
1868

GAZZWTA UFFIGRE
Il premo delle associazioni ed inserzioni

Regno, alle Direzioni postali,
deve essere anticipato.

d'oLe associazioni hanno principio col l' SW Un numero separato centesimi 20.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE

----

BLICA ITTI
Affeiraí0 00Blesimi 4Ô,

Fer Firenze
. . . . . . . , ,

Anno Semestre Trimestre

Per le Provincie del Regno . . 00mpresi i RendiC0nti 222 12
PREZZO D'ASSOCIhZIONE Anno Semestre Trùnestre

aie ,

ufficiali del Parlamento
Rendicon dufficiali del Parlame cl solo giornale senza i. 82 44 24

CCa ee a LL A e cay. Pao o Quer¢ id.), Donnet Lui d.

d

o e d) og a‡ti C (110 Gi a e i
e a e la e Go Gin.

PARTE NON UFFICIALE
Corio (id ,

Sumo Pietro iß· S eat Rhe' seppe id
Igggggg

WTTolü0 EMANUFJ.E II Feletto ): Avegati Stefano id. y i mhy (id.), Jacquier Giov. Antonio id. Spino d'Adda (ids), Gonfalonieri conte Vita-
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grisanc e (id.), Vierm Isidoro id. .liano id.

RE WITAWA Forno vara (id.), Data BartolÑmIneo id AVal Tournanche (id.), Garret Maurizio id. Lugo (Ravenna),Morandi Francesco pel bien-
GAMERA DEI DEPUTATI.

Sulla proposta.del ministro de)?interno; Gassino (id.) Palazzi Andrea i4. de
vigliana (id.), Campagna Antonio fu Pietro nio 1888-69.

Nella seduta di ieri si approvarono le ele-

Vista 14 deliberazipae emeses dal Cogeiglio Cxrugliasco, (id.), Leotardi Gio. Battista id. Bardon chi
Fusignano (id.), Loli Giovanni id. zioni dei deputati Pepo Marcello a Palma,Bot-

þtovinciale di Cremona nell'adunansa 29 gen LLa cassa (id.)ÔRolle Spgrito id· Pietro id.nec a (id.), Suspese Giovaani, di Casola Valsenio (id.) Ravaglia dott. Eugenio tari Michelangelo nel l' collegio diMessina, Ca-

maio scorso, e quelle dei Consigli comunali, di Mevone i .), e Martim Martini id· Borgone Susa (id.), Martin Battista id
idem.

,

vallini Gaspare a Pallanza ; si prese atto della

Quistro Carþahata con Dosimo e Barbiselle in ide
orion o (id.), L¤ño Giuseppe fu Bernardo Bousson (idj, Berand Giov. Luigi id· Q a et espono), AD'e S c ian

o MÉat rinunzia del signor Cittadella-Vigodarzere , de-

ta $0 dicembre 1866, 17 e 26 aprile ultimo; Nichelino (id.), O lli di Ni
Cliamplas du 091 (id.), Berandou Girootno tista iË. putato del collegio di Cittadella; e si continuò

Visto l'articolo 14 della legge sulPammini- gusto id.
cce chelino conte Au. Stet no id. Sant'Andrea di Conza (id,), De Guglielmis

la discussione dello schema di legge concer-

strazione coluunale e provinciale in data 20 Bianezza (id.), Cumino: car. Antonio id. Gra
Sus ( ), Perotto Tommaso id. Angelantonio id.

nente il saggio e il marchio dell' oro e dell'ar-

marzo 1865; Revigliasco Torinese (id.), Beria d'Argentina Melezet (id.), Mathieu Lorenzoa
14·

.

Serino (id.), Tedeschi Nícolangiolo id. gento, del primo articolo del quale trattarono i

Abbiamo decretato e decretiamo; cav. Maurizio id· Onlx (id.), Bermond Carlo id
• In udienzA del 30 dicembre detto : deputati Maiorana Calatabiano, Lualdi, Torri-

Art. 1. A partire dal 1* gennaio prossimo i
arossa (id.), Borghesio Andrea id. · Rubiana (id.), Bruno Giacom fu Martino id

Pavia (Pavia), Orlaudiing.Rinaldo per l'anno giani, Nisco, Corsi,

cotritmi di Barbiselle e- Quistro sono soppressi
d ) B llam cav. Carlo id. Salbertrand (id.), Baccon Luigi Fran co id

1868· Nella stessa seduta il ministro della guerra

aggregati a quello di Carpaneta con Dow n

r ( v rlo id. Sec
an A brr id pao ino d ) ot aŸ. dott

Gia
o ri r ( o to aurizio), Se erca presentò unædisegno dideengge per o staabi en

Árt. 2. Fino alla. ricostituzione del novello Sciolze (id), Nuitz cav. avv. Nepomuceno id.
.

Sant'Antonino di Susa (id. Po tti .
biennio 18ô8 69.

speciali; ed essendosi per deliberare intorno ad

Consiglio comunale di Carpaneta con Dosimo, Val della Torre (id.), Bertolotto Lorenzo id. seppe id.
), see Glu- Carinaro (Gesert ,

Della Volpe Paolo id
una proposizione fattasi dal presidente della

cui si procederà a cura del prefetto della pro-
Venaria Reale (id-), Goflì Giacomo id. Villaralmese (id.), Anselmetti Antonio id

-Castelvolturaq , Papararo Antonio id.
Commissione del bilancio per differire la discus-

vincia nei modi di legge, le attuali rappresen-
larbasse (id), Sterpone Giovanni id. Giaveno (id.), Barone Giacomo fu Felite id.

Roccadevandro ), Paglioli cav. Francesco sione del bilancio delle entrate dopo la esposi-

tanze dei tre cennati comuni continueranno, ad Abb Id ), Mussmo Gmsepppntonio id. Susa (id.), Martina not. Giuseppp id,
idem• EiORS fina¤ziaria, e dubitandosi la Camera si

esercitare le loro attribuzioni, ma cureranno di se pe id.
Alpina (id.), Martim causldico Giu-

d
Bajardo (Porto Maurizio), Lanza Domenico

. SCan Ada c (id.) Mauro P squale id. trovasse in numero, si procedette alP appello

non vincolare iq Igodo alcuno Pazione del futuro Rovile (id,), Griglio Fili po id ebolla (id
,

Z G 8ÊI° IA.
anie), migo An- nominale.

Consiglio cornunale. Chiabrano (id.), Micol Gpiovanni Ismaele id, Soldano i'd.)iri ma io La et Id. Gravina di Catania (id.), Ajello Dom. id.
Erano assenti i deputati:

Ordinismo che il preëente decreto, munito del
Fenestrelle (id.), Raviol Gio. Battista id Licciana (Massa Carrara), MonWis E e-

Boordia (id.), Alonzo Alfonso id. Accolla, Acquaviva, Acton, Aliprandi, Ama-

sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta
enile (id.), Cafferatto Chiaffredo id. lindo id.

rm Raffadali (Girgenti), La Rizza dott. Stefano duri, Angreotti (in congedq), Angeloni (in con-

ufficiale delle leggi e deideoreti del Regno dìItar d
ossasco (id.), Grosso Campana cav. Pietro Portici (Nepoli), Poli Gaetano id,

id• gedo), Antona-Traversi, Antonim (in congedo)

go, mandando athfunque spettidisosservarlo.e
i em' Buglio in Monte (Sondrio), Borro;nini Gio-

Locadi (Messina), Spadaro Giuseppe id. Ara, Araldi, Asproni, Asselta, Avitabile.

difarloosservare. dMeapo.,(id.),Gay4caTommasofuTommaso van id.
Mistretta (id.), Di.Salvo Giuseppe fuVin. Barracco,Belfelli,Bellinzaghi, Bembo, Ber-

Dato a Firenze, addì 30 dicembre 1867. eNmone (id.), Trucchi cav. Paolo id. p loar os's v a) ova Lo-
cenzo petro (Palermo), Pepe Bebastiano id. nB uh a o'ca o B aco i Bo o'

Vi 70810 EMANUELE Pinero á (i ), Carletti cav. dott. Pietro id. repzo 14.
Mog no (Treviso), Mantovani Pietro id. Botta, Bottero, Ëove, Braces, rignone (in coni

evivraiuo. Pancalieri ,.Oddono Gio. Battista i ossogno (id.), Mussera Bernardo fu Gia-
Artegna (Udine), Menis _Luigi id, gedo), Bmno, Bullo.

S. M. ha nöminatiiseguenti sindaci:
Osasco (id. go Domenico id. como.id

larcento (id.), Cristofoh geom. Nicolò id. Cafisi, Calandra, Calvo, Camozzi (in congedo),

In adienza del 28 dicembre 1867: -
Rielaretto (id), Clot-Varizia Giacomo id. Traf¾nw (id.), Giovanolg Giovanni di Anto-

Fagagna (id.), Burello Domenico id. Campisi, Cancellieri, Canaella, Capone, Capozzi

A Castellar Guidobono (Alessandrii) nomi
Roccapiatta d.), Balmas Gio. Giacomo id. nio id.

S. Vito di Fagagna (id.), Solabi Sante, fu Giu, Carbonelli, Carcasi, Carcassi, Carini, Carrara,

pato Pensi Giuseppe per fanno 1868.
' Roured( d , ay Francesco fu Giacomo id. Viggipna (14.), Bellone Domenico fu Giov. id.

seppe id· Casaretto, Casarini, Castagnola (in congedo),

i o P et (Porto Maurizib), Cavassa tieSals nerolo (id.), San Martino Gio. Bat- Bo ol (id.), Preti.Giuseppe fÚGiovanni Ca
ce ata (Macqtata),Chiappini cav. avvocato elli, nheo, CaCicani CV lcanti, O tm

Bussana (ia.), Calvini Giuseppe fu Francesco FraSnacnesco uni Pellice (id.), Gay Ende fu reso e la id) CLappeenaro avv. Giovanniid• - ni oannti 1 Cn ongedo Geomin Coen i'

Citiana (ida), Chiavario Giuseppe fu France-
rre Pelhoe i ),, Argoulet Bartolomaleo id. Cervatto (id.), Bayla cav. Pietro id, Con Reali decreti firmati in udienza del 15

Costa Antonio, Crispi, Cugia, Cumb'o-þorgía,

sco id. .

gone (id.), Islo Cristoforo id. Cravagliana (id.), Ginotti Giámbattista id dicembre 1867 farono collocati a riposo ed am.
Curti.

Pigna ,
Pianavia Nicolò fu,Domenico id C

llengo (1 ), Pollono. Gmseppe id. Doccio (id.), Debiag i Pietro fu Giuseppe id. messi a far valere i loro titoli alla pensione gli
D'Aste, D'Ayala, De Boni, De Cardenas, Del

Triora ,
Bereni Giuseppe fu Opinillo id e

omo (id. , Ronco Giusep id. Pila (id.), Servente ibv. Domenico id. impiegati in disponibilità Zanelli avv. Agostino,
Giudice, Delitala, De Luca Giuseppe, Del Zio,

Nedesano =---).ma·nan nrina ia;
· ossano Canavese (id.),Vag lano Germano id. Ëassa (id.), Arienta Giaootpo id, consigliere della soppressa luogotenenzá, lom-

De Ruggero, De Vincenai, Di Campello, Di Mo-

Massa Fiscaglia (Ferrarp), Paralpuccht Gesa- IIÑg ÀÑ\'ligh Jattista id. Rima San Giuseppe (ia.), Azerio Giglig fu barda, e Valentini Francesco, uffisisle di 3' ch
nale, Ili Revel (in congedo), Di San Tommuo.

te fu Gästano id. Ilesso Gianino.Domenico id. 1pai .

A i --+a aivantm-a aall'interno in Napoli.
Ellero.

Mompeo (Perugia); Morgig Francesco ië. Locana (id. Tommasi-Delo Antonio id. Riva Valdõbbin (id);Demgrear Giovanni id.
Fabrizi Giovanni, Facchi, Farina, Faro, Fer-

Vaglio di Basilicata (Fotenze), Evangelista Lusigliè (id.), Sona dott. Carlo id, Rocca Pietra (id,) Lana Pietro id 8. M. syllg,proposta del ministro dei lavort "fris, Fingati (m congedo),_ Fossa, Frapolli,

Domemco id: Marzè (id.), Arnoletti Vincenzo id. Sabbia (id.), StragiottiGiov. fu Carlo id. pubblici haf'atto le seguenti disposizioni,: GaTati, Gypote,MJs½ara-Ergälinan.

Agira (Catania), Pagligro dott. Giovanniid. Montestrutto (id), Ghirardo Tommaso id. Porto Maurizio (P'ãrto Maurizio), Rambaldi Con decreto 30 ottebre 1867: ribaldi, Garzom, Genero, Geranzani, Ghezzi,

Öavaso (Treviso), Rossi,Cesar? 14. ,
Orio Canavese (i .), Zannino Battista id. Carlo fu Giacomo id. O anile Achille licato di 3* cl. in dis- Giunti, Giusino (in congedo), Golia, Goretti,

Ala di Stura (Torino), Rapelli Giacomo id. Sale Castelnuovo (id.), Giscomo-Rosa Batti- Prelà (id.), Gandolfi Giovanni Battista fu Lo- ponÈb tà, nel Mini'staeprpa dei lavori p'abblici Grattoni, Gravina, Greco Antonio (in congedo),

Balangero (id.), Bergero Gio. Battista Id. sta id. renzo ide richiamato in attività di servizio
' Greco Lmgi, Grella, Griffini, Gritti, Guerrazza

Baldissero Torinese (id.), Berato Giorgio id. Salerano Canavese (id.), Garda Domenico id. Cassano Valcavra (como), Pedroletti Píefro
(in congedo), Guttierez.

Baline (id.), Castagneri Plerre Pietro Maria Settimo Rottato (id ), Bianchetti dottor Gius, idem.
Con decreto del 1• dicembre : Lanza'Scalea,La Porta (incongedo), Legnazzi,

fu Pietro 16. ident. Cuvio (id.), Di-Pietro Martino Giacomo id.
Borboni Benedetto, ufficiale telegrafico di 3 Leonetti, Leonii, Lorenzoni.

Bardassano (id.), Pennageom. Antonio id. Strambino (id.), Bertotti maggior Domenico Casaletto di Sopra (Cremona), Romani rag. olasse, collocato _m aspettativa dietro sua do- Maggi, Maioranna, Oucuzzella, Maiorana Fia-

Bonzo (id.), Chiampo Bartolommeo 14 idem. Angiolo id.
manda per motivi di famiglia i .

' mingo, Mancini Pasquale,Mannetti,Mantegazza,

Busano (ig.), Vassallo Guglielmo i4 Traversella (id.), Bracco Marcello i¾ Casaletto Vaprio (id.), De Capitani: d'Azzago Ferrante.Carlo, id. di 5•classe, id. id·; Marchetti, Marcone, Mari, Marolda-Petilli, Mar-

Bussolino Gassinese (id.), Scalafiotti An‡onio Vestigua (id.), Cominetti Sostene id. nob. Franc. id.
Longo-Giovanm id. id., id. id. sico, Martinengo Martire, Mating, lgauro, Mel-

idém. Violracco (id.), Ceruto Giorgio in. Dovera (id.), Fassati march. Luigi id.
Con decreti dell'8 detto: lana, Merialdi, Ierizzi, Messedaglia (in con-

Óafasse (ida), Pecchio Pietro id. Vische (id.), Sala Battista id. Moscazzano (id.), Marazzi conte Paolo id. Boniglia Pietro, ufficiale telegrafico di 1 cl., gedo), Mezzanotte, Michelini, Minervini, Min-

Carnagna di Torino (id.), Bianco Giacomo iL Vistrorio d.), Favero-Costa Antonio id. Palazzo ano (id.), Cesari Stefano id. provvisto a riposo per motivi di salute ed am. ghetti, Molfino (in congedo), Mongenet, Mon-

Candiolo (id'), Chiavarina di Rubbiana cav. Aosta Rosset cav. avv. Vittoriö id. Passarera ,
Crotti Antonio id messo a far valere i suoi titoli pel conseguimento gini, Montecchi, Monti Francesco, Mordini (in

Raffaele id. •
Avisè ,

Pont-Brizio Giovanni id. Ripalta Ve. ¢ (id.), Macco Giovanni id. di quanto gli possa competere; congedo),Morelli Salvatore,MorettíAndrea, Mo-

Cantoira (id.), Rollero Giacomo iŠ· Exissogne (id.), Ferraz Giovanni Batt. íd. Soncino. ,
Viola Giacomo id. Galini Lorenzo, id. di 56 classe, in aspettativa, retti Giovanni,Morosoli, Moschetti, Mosti, Mati

Carmagnola (id.), Bertero cav. Bartolommeo Brusson .), Lévèque Gio. Grato id. Ticengo ,
Bassi Giuseppe id. dispensato dalle sue incumbenze; (in congedo), Muzi.

idem. Cogne (i Blanc Gio. Umberto id. Fracchia .), Lombardo Antonio id. Faraggiana Alessandro, ufliciale di 4• classe Nervo.

Casalborgone (id.); Broglia di Casalborgone La Thuill d.), Martinet Gáoir. Alichele id, Monte Cremasco (id,), Bergami Carlo id. nellkmministrazione delle poste, collocato in Palasciano, Panattoni, Pandola, Papa, Paris,

conte Carlo id. Nus (id.), rthy Francesco id. Pianengo (id.),'Schiavini Giacomo Antonio id. aspettativa per causa di malattia. Parisi, Pasqualigo, Pecile, Pepoli, Pera, Pe-
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« Le mie ali portano polvere con sè, come

quelle delPallodola, che leggiù vedo spiccar il
volo dal séloo del campo nelle regioni dell'aria.
11 solco del campo è puro quanto Paria, il ver-
me quanto fallodola - anche nello smarrito

e in quello che sembra decaduto, havvi pur sem-
pre Iddio. E se l'occhio mi si appanna - io ho

pur veduto Peterno, ilmio sguardo è immortale.

Redento da ogni traviamento e da ogni cor-
ruzione lo spirito immortale spicca il suo. volo
lassù..... »

Eberardo pose qui la mano sulla bocca di

Gunther che leggeva, e lo fisò intentamente ne-

gli occhi.- Hai lottato ardentemente con te e
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colle idee più sublimi - disse Gunther, ma la
sua voce era fatta tremolante da un altro timore

oltre a iluello della morte.
Eberardo chiuse gli occhi, e Gunther come

prima lo vide dormir sodo, si alzò, e si aúcorse
in quella solamente ché Irma era rimasta a se-

dere dietro il cortinaggio del letto.
- Udiste ogni cosa? - chiese Gunther.
- Sono qui da pochi istanti.
Irma volle sapere intiera la verità sullo stato

di suo padre.
Gunther confessò che non v'era più speran2a

di guarigione, solo l'ora della morte non si po-
teva determinare.
Irma si nascose il viso fra lemani, tornò nella

camera del malato, e si andò a sedere dietro il

cortinaggio.
Bruno sedeva intanto nella gran sala dirim-

petto al medico del luogo.
All'entrate di Gunther, Bruno si alzò tosta-

mente per andargli, incontro, e gli chiese in
fretta:
- Il nostro amico qui mi ha già quasi tran-

quillato, la cosa grazie a Dio - la lingua gli
fallì alle parole: grazie a Dio - non vi ò alcun
pericolo imminente; fate di che si tranquillí an-
che mia sorella.
Gunther non rispose nulla. Si addiede che

Bruno voleva far lo gnorri circa il pericolo che

sovrastava, e Gunther era abbastanza cortigiano
per non accaparsi a persuadere della verità chi
non ne voleva sepere.
Tornó egli dall'Irma seguito da Bruno ehe

feqe coraggia alla sorella. Essa scoteva il capo,
ma egli non ci badò;e disse che a lui conveniva
armarsi di coraggio e di costanza pei gravi gior,
ni, imminenti, e che in effetto voleva uscire a

fare una cavaleata, per evitare il piii doloroso.
O perchè esporsi « scosse tremende, quando non
ci si può far nulla?
Cominciava ad albeggiare. Il malato era an-

cora sempre tranquillo.
- Ha il respiro piil facile - susurrò Irma

pianissimo.
Il medico ammiccò in aria ditranquillarla.

CAPITOLo V.

Bruno discese la scala con forte passo avendo

già fatto condurre innanzi il cavallo per un buon
tratto lungi dal castello.
- Se noti ci fosse la noia di quellamorte ! -

pensava egli tra sè, -mettendo il piede nella

staffa.
Si sentì in quel punto tirara per l'abito. Che

fosse la mano del padre; la mano d'uno spirito
che lo trascinasse in terra? Vacillò indietro, e ne

era stato cagione il suo abito che si era impi-
gliato in una fibbia.
Se ne sciolse, e fu ad un pelo dalPalzare lo

scudiscio sul disadatto jockey, ma pensò che

quello non era luogo da ciò.
Il padre è malato, e gravemente, e può essere,

non ostante che il medico di casa abbia dato

cotali assicurazioni, che.... no, ora non è il mo-

niento di punire alcun subalterno, non si deve

poter dire che Bruno in quell'ora abbia punito
un servitore.
Fitz che rimise la fibbia in ordine, curvò il

dorso come se si sentisse giÃ lo scudiscio sulle
reni ma alzò gli t sguardi pieni di meraviglia
all'udire il suo padrone dirgli nel tuono più
mite:
-- Sì, caro Fitz, neauche tu non potesti dor-

mire, e rimanesti inquieto; te lo leggo negli
occhi. Ora ponti a riposare un'oretta, non ci è

bisogno che mi segua. Lascia il tuo cavallo sel-
lato; se mai accadesse qualche cosa in casa,

monta tu, oppure montiAntonio e mi si venga a

cercare sempre dritto lungo il diradamento del

bosco, oppure al monte de' Camosci per la

strada cavalcabile, e prima di arrivare alla sa-

lita, torno indietro e vengo a casa per la valle.

Hai inteso ? Ricordatelo bene i Ora, vattene a dor-
mire, ma non disarnesare il cavallo, bada bene i
Fitz guardò stupito il suo padrone che già

s'incamminava. Brunò cavalcò a piccol trotto
verso;il bosco dalla parte ch'era stata diradata,
e ridotta a pascolo. Si cavalcava bene su quella
via erbosa, e la freschezzamattutina rinvigoriva
Panimo.
La splendida aurora tremolava fra le piante

della foresta e sciatillava su miriadi di stille ru-

giadose che imperlavano Perba e gli alberi.
Il bosco era cresciuto superbamente d'ogni

intorno, e Bruno ammiccando pensò: di goltura
forestale se n'intende assail No, questo non glie19
farò, lo lascierã crescere per hene, e xon glielo
diboscherò i

Gli si presentava ora una distesa di pianura.
Bruno spronò il cavallo e partì di veloce galop-
po, ma indi a poco si arrestò ; si trovava

in una

regione che non conosceva. E poi qui una volta
era padule, ed ora v'ha invece un gran tratto di
coltivo su cui staranno ammonticchiati i covoni

del raccolto.
Bruno deviò un istante verso i contadini che

legavano i covoni. 11 soprastante disse al gio-
vine signore che il padre aveva fatto prosciu-
gare il padule, e che ormai quel coltivo con-
tava fra i migliori di tutto il podere. Porse
quindi a Bruno una manciata di spighe dicen-
dogli:
-Porti questo a suo signor paåre. Anche dal

letto, son certo ch'egli pensa a noi qui.
Bruno se ne scusò, e regalò al soprastante

una grossa•mancia, poi riprese il suo cammino,
e lasciò detto che se il suo jockey venisse a cer-
carlo, lo mandassero al monte de' Camosci.
Il bosco era tranquillo e solitario, e Bruno

non sentiva dietro a sè che schioccare le fruste -

dei contadini che menavano il raccolto a casa.

Qui che nessuno lo vedeva, lasciò andare il
cavallo al passo, ed nocese un sigaro, ma giunto
alfaltipiano tornò ad avanzarsi a trotto serrato.
Le pecore pascolavano qui, e Bruno avvici-

natosi al pastore gli lasciò Fopportuno avverti-
mento pel jockey che venisse per aftentura in
cerca di lui, e lo tranquillava il pensiero che

tanta curametteva a far si che lo potessero rin-
tracciare sicuramente. Le pecore gli belavano
dietro. Si voltò involontariamente¡ era un.bet
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razzi, Pescatore (incongedo),Pessins, Pianciani,
Pieri, Piolti de' Bianchi, Pisanelli, Pissavini (in
congedo), Podes

' Polsinelh Possenti, Prans.
Raffaele, , Ranieri, a, Regnoli, Ri-
Ricciardi (in congedo), Ricci Vincenzo,Ri-
, Ripandelh, Romano, Romeo, Ronchetti,

saiAless. (in congedo), RossiMichele (in con-

Tag a om WL

inintelli, Schim
Sella, Serra-Cassano, Serristori, Sgariglia, Sic-
cardi, Sineo, Sipio, Sole, Speciale (m congedo),

e oSo in congedo), Torre, Tozzoli,
Trevisam, Trigona Vincenzo.
Ungsro.
Valitutti, Valnasi, Vigo-Fuocio (in congedo),

Villano, Villa Toinmaso, Villa Vittorio, Vinci,
Visconti-Venosta, Visone (in congedo), Vollaro,

n

, zanini, Zarone, Ezzi
(in congedo), Zuradelli.
In prpposizione venne poi respints, e faman-

tenuta fersna la determinazione, gia press, di

cominciare la detta discussione nella tornata

d'oggi.

Commei‡sioni nomina¢p dagli w/ßsi
4eila Cam¢ra dei deputati.

Proge#o (i legge n TO. - Modificazioni al
dazip sui grassi da maiale (stratto e sugna).

Comminnari:
UfScio 1' Çappellari della Colomba-2•Finzi
- 3° Ferrara - 4° Zozzi- 5• Righi- 6• Bri-
ganti Bellini Giuseppe - 7• 3forelli Carlo --
8• Villa Pernice - 9• Ricci Giov.

Progetto di legge n•74.- Classißcazione tra
i concimi degli senrti di penne grosse del pol-
lame.

Commissari:
Ufâcio 1•Grossi-2•1fonti Coriolano- 3•

Ferrara- 4• Zossi- 5* Marcello- 6' Brn-
netti - 7•11pani- 8• Corte- 9' Berten.

Progetto di legge n• 77. - Disposizioni in-
torno all'esecuzione della sentense e alla riscos•
sione dei creditigabellari.

dommisseri:
UfScio la De Pasquali- 29 Piccoli- 8•Se-

ratini- 4' Panattoni- 5• Massari Stefano --
6' Marazio - 7' Martelli Bologfrini- 8° Del
Re- 9• Monare))g.

Progetto dilegge *•97. - Estensione alle
provinew venete e mantovana delle tasse sui

pas rti, sulle vidimazioni e per le legalizza-
ziom atti.

Commi..nri:
UfEcio 1•Fabris- 2• Finzi - 3• Mo urgo
- 4• Zozzi- 5* Righi - 6• Macchi - ' Ca-
mazzoni- 8• Arrigossi- 94 Alippi.
Progetto di legge n° 114. - Domandy ('au-

torizzazionedelprocuratore, generale di Firenze
per procedere contro 11 ôeputato Mazzacchi.

Û0mminnari:
Ufficio1•Suvani-2•Piccoli-.8°Baino-

4• Bebastigni- 6• Donati- 6° Macchi- 7•

cogamewana- 8• Puccioni -- 9• Mazzarella.

Progetto di leggen•130.- Compimento della
stradanazionale da Aosts inFranem per il Pfe-

colo 8. Bernardo - Spesa straordinaria sui bi-
68 e sacgyl del Ministere dei lavori

commissari:
Uficio 1• Alflori- 2• Monti Coriolano - 8•

Amabilei 4•Breda - 5•Donati - 6• Crotti
- 7•Fenzi-8' Corte-9'¾

Progetto dilegge n•181. y- Autorizzazione
d4)la ppesa di L. 150,000 per lacoetrazione di
un troneo di rettifica della stradanazionaleSan-
nitica fra il ponte Pecci, e Riefratto per Vin-
chiituro,

commissari:
Ufneio 1•Jiientera - 2• Monti Coriolano -
§ Seragni -- e Corsini- 5¥¾assari Stefano

-6* Sanguinetti - 7• Sipio- 84 Del Re- 9'
Grassi.

NO

INGHILTERRA,, Si legge nel .Tisses del 14
géanaio :
B segretario di Stato per l'India ha ricevuto

na tel dal colonnello Stanten,al Cairo,
in gennaio, che contiene il seguente

o bolonne116 Herewether:
« Senate,28 dicembre.

« Ho visitato Attegerat alla distanza di 30
miglia. In pochi giorni i passi possono essere

resi praticabili per i muli e a cammelli, Ognila-

nedì vi sono grandi mercati. L'acqua e l'erba
sono abbondanti. Siamo ben ricevuti dalle po-
polazioni. L'altima notizia del 13 à che Teodoro
e arrivato a Lasta. Il Waghshnm marciava per
opporghsi, e sonò molto vicini; Menelek & a 25
miglia al sud di Naidala. Molte voci corrono,
ma áon degne di fede. La malattia epidemica
tra i cavalli della cavallerii è cessata. Non ab•
biamo ricerate altre lettere dai prigionieri. »

, Sues, 13 gennaio.
Le notizie giunte dalla Baja di Annesley

dicono che il del Tigrò si mostra favore-
vole all'esercito spedizione. Ha offerto di vet-

a lo e gli ha già mandato duemila gio-

La provvisione dell'acqua ad Annesley 4 ab-
bondante.
E signor Thornton, ministro glenipotenziario

d'Inghilterra chiamato a sostitmre il signor Fe-
derico Bruce a WS6hington, è partito sabato da
Liverpool per andare al suo posto. (Times)
- Si legge nel Morning Post:
Tra le notizie recatect dal telegsfo trans-

atlantico vi è quella di una temata insurrezione
de'negri neBa Virginia. La voce può essere ess-
gerata; tutti comprendono che il solo pensiero
di siffatta catastrofe atterisce. Ma, esaminando i
fogli americani delle ulthpe tre settimane, è im-
possibile di non vedere che, se la metà di
quello che dicono vuotessereprovato, la condi-
zione delle cose negli Stati del Sud ð di tal na-
tora da cagionare qualche inguietudine.
FRANCIA.- Scrivono da Parigi, 12 gennaio

all'Indépendance belge:
Giammai la informazioni e le correnti politi-

che sono state piû contraddittorie che inquesto
mopmento. Mentre tutto annunzia la pace, men-
tre 11governo prodiga le notizie piik rass:curan-
ti, ecco che si parlapiù che mai di una guerra
inevitabilea priaravera. Si raccolgono i amtomi
che rendono Passerzione verosmule; la duplica-
zione del treno d'artigheria, ciò chedicono,non
si fa che alla vigilia dientrare in campagna,più
la fabbrica e resercizio continuo deipaccolican-
noni a Mendon. Ma quel che non si può fare nè
a Mendon nð altrove, si è il trovare dei motivi
seri od anche dei semplici pretesti valevoli di
guerra o creare gli elemeilta di popolarità per
una lotta di cui oggi non si comprende la pra-
tica utilità. Ora, saccome l'opiomone pubblica si
disavvezza ' dal pensiero della guerra
è affatto vero che, par tenendosi pionti
ad ogni eventualità il Governo francese non
possa nutrire alcuna idea aggressiva contro i
suoi vacun.

-- Si legge nella Patrie:
Da alcunigiornilastampa si occupa moltq,

del bilancio del 1869, dell'esposizione della si-
tuazione an.==aria che deve pubblicarsi ed
banno riferiti a questo proposito dei particolari
molto poço esatti.
B lavoro del bilancio che venne ritardato da

una indisposizione di 8. E. il ministro delle 11-
nanze men 4 Ancora terminato. Una sola perpe
ne venne invjata al Consiglig 44 Stato, ciascuna
sezione del quale dovrà n=•minnene la parte che
la riguarda.
Quspto a 'eegaizione della sitossione finan-

ziaria di cm si e tanto discorso anche prima
che fosse redatta, essa sarà probabilmente breve
e formerà lasemplice prefazione al bilancio.
Tutto queste lavoro anandario sembra non

dovet esserepubblicato prima dihienni giorni.
Esso verrà senza dubbio presentato al Corpo

legislativo dopo le vacanze di tasa settimana m-
cires che la cámera prendera subito che abbia
votata la legge sol reclutamento delformata.

Bavissa.---Sorivono da Monaco, 10gen•
maio, al Corrispondente di Norimberga:
Nella seduta di ieri JeHa Camera dei depu-

tati, il signor Jordon ha interpellat0 il ministro
ann'armamento delParmata havareae. B testo
del trattato di alleanza,ha detto Pinterpellante,
non permette di dubitate che nel caso di una
guerra farmata bavarese dovreþbedifendere le
patrie frontiere di concerto co1Farmata del
Nord; ma per questo ogptto + theeess&tid the

le truppe di tutti gli Utati posseggano armi
dello stesso calibro. Noabisogna che un corpo
si trovi ireppssibilitain a difgudersi per man-
canza di munizioni. Per queste motivo nelVnt-
temberg e nelgranancato di!Baden venne adot-
tato il facile prussiano.
Presso di nm at sono trasformati i facili Po-

dewelt in fucili che si.caricano dalla.culatta. Ma
dicesi che il Governo non voglia arrestarsi a
q sto. unto e specie

coÑ1n bis
diavet.fra

migliore, la o eiro dominare tutte

le altre è della ugnetrli•w•,del calibro, e
bisogn mettersi dhocordo col potere cen-

trale de1Parmata del Nord milinchè nel caso in
cui venisse adottato unnuovo modello, lanuova
arma possa inavvenire diventare non il fucile
bevarese, ma il facile tedesco. In conseguenza
Porstore propone il quesito che segue: « B Go-,
verno ha esso Pintenzione di preparare la egna•,
gli•• • del calibro fra learmia fuoco havaresi
e quelle dalla Confederazionie ? E dovrà essg
girendere delle misure in proposito ?
Il ministro della guerra ha risposto immedia-

tamente che l'acanisto di nuovifacilicosterebbe
4 milioni 1/2 diBorini, e ahl osso ia cuile sole
manifattore d'armi di Baviera doressero som-

ministrarle, si richiederebbe un periodo da tre
a gnattro anni ghbé il facile så ago non è stato
adottato peFlanostra arTaata perclai à moltcÏ
dubbio che fra poco essopon venga modificato
e.sqatituito con un'arnia molte niigliore; che
fra corpi di ana stegarma‡a 4 senza dubbio
necessarso che si abblano armi egnali; essere
però raro che le munizioni vengano passate da
un corpo all'altro; che del resto il hiinistero
della guerraha istitnits una,Commissionq di af-
ficiali superiori la quale esaminerà se sia il in-
cile ad ago o qualche altro modello che meriti
la vanta e possono offri-

sare la differenza del calibro dei fu i meÛ
mata bavarese con quello delle altre armi te-
desche.
La Osmera alta ha cominciata ogg la discus-

aione della legge sulParmata.
STIZZERA. -- Si legge nel bollettino delMo-

niteur :
11 Gran Consiglio del cantone di Zurigo è

stato convocato in sedata straordinaria il27di-
eembrescorsoper ricevere comunicazionedi una
domanda di revisione della Costituzione. Con-
fornie ai termini della legge fondamentale che
esige diecimila adesioni almeno per la presa,in

dere le misure necessarie perchè ali abitanÛel
Cantone siano pronnimamente cidamati a pro-
nunciarsi sulla questione di revisione della Co-
stituzione. Da parte sua il potere esecutivo al
qasle inéombe di Essare Popoca per il voto ha
deciso che essoavtaluogodomenica 26 gennaio.
Agli,elettori verranno proposte due interpellan-
se: I•La revisione è dessa necessaria? Ed in
caso afermatativo,deve essa venire confidata al
Gran Consiglio o ad una Costituente?
AMEEICA. -- I?kemld di Nuova York del

31 dicembre propone di chiamare il 1868 Pan-
no delle Convenzioni, e costata che circa 20 di
quelle assemblee elettorali si riuniranno nel
corso dei primisei mesi. Sara prima la conven-
zione.didlncago, che si adunerà il20di m

°

e che scegliera per la presidenza il candi
repubblicano. Verrà dopo la convenzione demo-
cratica che si adunerà per lo stesso scopo. Vi
sarà anebe la Convenzione di membri del già
esercito,dei tolontari, la Convenzione dei con-
servatori del Sud, che si riunirà il 22 febbraio
a Louisville, la Convenzione aboliwinnisti
ecc. Sicchè l'anno rispetto alle sioni poli.
tiche e sociali sarà fecondo quanto il 1867.
Il Messager francoraméricain dice che i

meetin chiedere che il Governo tuteli i di-
ritti americani natur.li-fi conti-
nuano.
A Utica ,un ineetingchesi radunò

luned),sera, era dal algnor Wilson,
megor della Furono votate delle risola-
zioni in cui si diep che se il potere esecutivo e

il Congresso trasourano di far rispettare la na-
turplimriona americapa sono indegoi di gover-
nare la repubblica.
A Bufelò unaltro meeting poesieduto anche

quellq dal mayor ha votato delle risoluzioni
identiche. Sivuolecontinuarequestapropaganda
e fare inserirenel programmadellaUonvenzione
di&hicoge una elgasela con la quale il candi-
dato alla presidenza s'impegnerà a rivendicare

del Senato e quello della Camera hoano esami-
nato questa imporlante questione con tutta la
cura pha merita,
Il Courrier Jeamais-Unis-dice che

hhigton si parla di miõvi uisti territo 2
noto che i giornalidi San Francisco o

alcuni mesi sono delle idee che aveva i Governo
americano intorno ad alcune parti de1Pisola di
Borneg. On avventuriere amqrtcano, chiamqto

trionala prese il t rajah e proclamatosi
-indipendente, do proterione degli Stati
Uniti. Ma le sue non essendo stateac-
colte favorevolmentp, si decimo a repaysi a
Washington, ove ora sg va. Un giornala clie

ha attinenze col dipartimento di Stato ei rivela
B risultato dei negoziati incominciati intorno a
questo argomento:
a I.gimadiera americeas ondeggiera presto

glorin..man+m sul Nord delPisola di Borneo;

Alaska e disanTommaso il Governo aspettera
fenipimigliori per divulgare i suoi nuova

da suo tempo verranno le

a Peroraci sia concesso assicurare che mercè
una combinazione afFatto commerciale, le isole
a territori possedati dal raiah Torrey virtual-
mentasono innos‡to possesso. Una grandecom-
pagnia finanziaria che ha preso ilnome diAme-
riesa Tradapp Bociely ofBorneo si è costituita
preslidata au signor Torrey. Questi has ceduto
glia Società, che annovera tra i suoi membri
molte notabilità pohtiche, tutti i diritti suòi sul
territorio di Hïmams che si estende per 16,000
maiglia quadrate ek ha due milioni di abitanti.
IA capitale èHïmains con 4000 abi‡anti. In ces-
sione comprende anche le isole vicing di Ban-
gney, di Balabac e di Palawan. La Com
phe esisteva giànominalmentadaqualche go
si propone di far fruttarecon energia
un anno o due i prodotti di lonia, fon-
darvi alcuni stabilimenti, di ° ~dei forti,
di mantenervi finalmente un

°

o militare
sufliciente ad assicurara i suoi diritti di posses-
sione. Dopo cederà i 6uoi dirittial Governo, me-
diante una indennità poenmarm. Presto una

nave da guerra deve essere mandata in quei ps-
raggi per sorregliare le mene degli Ing' che
hanno degli stabilimenti sulla costa mondionale
dell'isola, e che vedono con malumore che gli
Americani si stabiliscono sullacosta settentrio-
nele.
GRPPOxx. - B Moming Posi ha da Yoko-

hama I•gennaio:
H Governo delPImpero sarà d'ora innami af.

fidato al Mikado asmatito, da un Consiglio di
Daimios o nobni.
Corrono molte voci di disturbi avvenuti a

Kiato, metropolideR'Impero:molti dicono che è
morto Stotshmalu, ma generalmente non si
crede.
Osaka eViogan ossia ilmare interno saranno

aperti al.commercio estero il1•digennaio 1868.
B nuovo porto da aprirsi enHa vasta costa

dell'Impero à Neagata, come ò chiamato nel
trattata originale; ma siccome non a molto ei-
caro farà le sue veci quello di Ebisanito, nelPi-
sola di Sado, a 30 miglia di distansa. Sarà
aperto iL1• di aprile.

VARIETA
.

Isa guestione Irlandese.
L'Indépendance belge pubblica la seguente

corrispnmel.nwa particolare onlladata di Immdra
4

ento della questione irlandese non
potrebberendersipià ardno acausadegliattisel-
vaggidelfaniani•=njeciò,nonsoloperobådeRe
rãppresagliaingiuste sarebbero indegne di.una
granda nazione come PJoghilterra, ma anche
perchè PIrlanda non ap ene e non saprebbe «

appartenerosiFenianL 3)iazoercè,laaperola
femiano non & ancora sinonimo di Irlandess, et
non lo sarà mai, purchò il governo, qualouque
$850 Sia,faccia il BROÀ0Tele VØrBO IIrla44&,
compiutamente, risolutamente,pensaperderAsm-
po, senzafermarsidinehòkhisogna non sia ter-
minata.R'altraparte,sgilgovernetergiversasse
o tentporeggiassa lisognerebbe disperage della
sana politica. Dopo tutto, il còmpito non à poi
circondato da diflicoltà insormentabili come
proverò þià sotto.
Ho detto che l'Irlands mon apparterra mai ai

Feniani.Mispiego, Cosa vogliopo iFeniani2 Ri-
sponde colprogramma di og irlandese divenuto
cittadmo amersegno ed Woo dei mem-

bri della « Confraternita a d) fe-
mana.

A Nullasccontentera il popole irlandese, coal
egli scrive m una delle nostre nuove rmste,
fuorchèilaiventare compfhfainenteitidipendente
dallaInghilterg D411e buong le5Ki,inglesi, un
buon governo inglese, delle buone riforme m.
glesi per PIrlanda, tot cig può ,epsere ecoÿl-
lente; ma clo non a allaquestione ar-
landese più d(qyello êþ buófle an-

striache, un buongovernaans none

riformaaustriache si rimi ppe
italianât Il popolo irlandese
compiutamente erra. prefai-
rebbe d fatte da a delle

bgh no ttare on

ma quand'anche dovesse partorire dei benefizi

farolosi,œ si connetta ilnome dete·

Èbeldarissimo. Soltanto è anche evidente che
herede in
Non ne vorretper provache questo fatto inoon-
trovertibile: - Da chi sono stati giudiosti in
Irlanda i feniani arrestati colla armi allamano
o comecomplici della insurrezione che scoppiò
al principiare dell'anno? Da glorati irlandesi,
guasi tutti appartenenti alla obtega cattolica.
vi qual paese erano i giudici che hanno presie•
dato at aih•+Hman+i? Erano irlana..;
In ogni erento, cio chevi ha di piachimerico

a la reali••• =m di un piano come questo.

A:P.".d o dod RTr
indisponenhila alla sicurezza dei due psam. Se
lirlanda cessasse di essem unitaallaCorona

edellegrandinotenzemarittimeenropee,perchè
non bisogna alimentinen che PIrlanda conina
al nord, alPovest e al sud colFAtlantico ed al-
Testeolmare irlandesechecomunicacolPOceano
per icanali del Nord e di San Giorgio ; non bi-
sogna dimenticare che le sue coste si estendono

per 2000 miglia
Se era in,mi faccio a riguardare la nazions-

lità irlandese ed i titoli possessori deBSughil-
terra dissostrerò tutto altneno, abe questi titoli
valgono quanto gpeBi in virtà deÏ anali altri
paesa d'Eurppa possedono dei remoBelle pro-
ymcie di rassa estera. La verità storica e la
verità.pratica hanno anch'esse i loto diritti.

Come laBreg faprimitivamente abitata
dai Galli, PIrlands la popolata da Bretoni.
Verso.la metà del quinto secolo PIrlanda venne
convertitaal cristianesimo da. saw Patrisip; e
come essa era sfuggits alle irruzionidei,barbari
che avevano invaso,il,resto d'Europa, gli eccle-
siastici irlandesi avevano continuato á crescere
få erûdizione, mentre le altre desioni erano
ptecipitate nelPignoranza: In sonole irlandesi
!fur6no fregnantate damolti

°

ed:imis-
sionari irlandesi divulgarono la loro oneså
il loro sa sulcontinenteenropeo.gelPottavo
secolo i ed i Gotimvasero l'Irlanda e
tornarono.à sprofondarla nella barbarie. Sotto
r &E Rd (1 )viera-

.ex..aM rincipah: unster, Iminster, e

Ulster e 4 ms tempo di guerra uno
dei cinque seyrnai veng seelto, perchè assa-
messe il comando in o. Roderico O'Connor,
vrano Co fu il primo elevato a

una specie di monar-
cheessa venivaesercitata;

ma il di lui governoaveva poca satorità anche
sul suo stesso . territorio; a s

ià forte °

ne

esso non potè fondere il nè
,

e

Pordine, ogper paese a fore-
stieri. Enneo aveva sempre nutrita Pambizione
di soggiogaye l'Irladda, ma gli abbisognava un
pretesto pIs sibile. A questa fme egli si rivolse
a Roma, ch si era afrogatasil diritto di di
re ei regni, perite

pitoredi
lancie, chenW..i. 411
seggio pon si g4al '

Poccasione orre

giurisdísiope; , Roma, g p,sel 1156. una

bolla colla èonceaeva ad Enrico la sovram
nità: Enrico ana credette stattavia di
dover servirstdi questa bolla ; egli ispedò.mi-
EUorecensione, ch# non tarylò .

. 11ermoratacmorrosh, ma aveva

rapita Dovergilda moglie di d'
deus tribk.di BreŒny. Il marito. 41
riuni alcune forse, strinse alleanzaeon ,

re di connaugth, inyase.il territorio di
elacaceiàdal sua o. Dermot
soccorso di Enrico è lo riponesse trono
e glì þromise ia caso rdi BBCCGGS Ott0 4BRO
Regno sotto faltasovranità En-
rica sa acoontentkdiemanare colle
quali attorissavafamoi sudgiti a soccor

t to con
Riccardo di Clare detto PArco P figlio del
conte diReptbrggli gomige la mano di sua

trapaDermot si üšsiantava del doorso di
due altrÏ cavalieri del.paesiidi,Galles, Robårta
Fitz-Stephens eMpurssio Fitz-Gerald. Quest'al-
timo e

' Irlanda nel 1169 6prese licittà
di I?anio seguentýßiocardo Clare

ò in prese Dublind, sposh Eta e

...mwono Dublisio eomr up'azgnata di 80,000

larecosi compassionevole, macome s'egli stesso
con ciò si facesse più calmo, prese a carezzas;e
il ollo delcavallo, e afferrando per bene le re-
dini si rizzò di nuovo baldanzoso della persona.
La stradaconduceva di nuovo ad µn'apertura

della foiesta. Abbasso giaceva la valle poleg-

giata splendidamente.
A quélla vista gli venne il pensiero: ecco lå

tanta poveragente che non ha nulla, e campac.
eloa a màlistènto; o cáme mai ha a vivere? Per-
chð non si potrà comprare qàella loro forza vi-
tale, i loro anni per poter vivere sempre no-
TéÚamente? Que' grulli del popolo han ragione
di non tenerci per dappiù 'di loro, poichè anche
not dobbiamo ammalare, e morire com'essi....

Qui ogni cpsa continua a vivere, I pianta, l'ani-

mú1e e l'aomó, e là su Ucastello giace un uomo,
che com'essi credono, staN morire, e fors'an-
cÑà muore in queat'istaãte. Qàest'auretta porta
fée bon sè 11 suo ultiálo'spito o dofð egli?
Pièchèmi raccapriccio di mortenon invado tutti

i suoi þÅsedinienti, e piante e bestie e nomini?
T (tò1totribkiviiere e morire con 16i! È cosa

saa. Questa sciagata....
- La d gualooss a questa povera donng!
- Disse impfovvisat¿enteal cavaliereunà figura
clie agusciavg fook un maúchione. Era la vec-

chia Zanza.
irun s'iiltÍ;norì come se gli fgsse apparito

azio spettro. Diede di sproge al suo cavallo, e

paál imiletuoso. I capelli gli äi razzprono m
capo e ci volledi molto prima che riacquistasse
la sua esomposfezza.

Quasi di per sè tornð a riappiccarsi la intem
rotta seguenza de' pensieri, e vi si annodò pure
il a lami diaqualcosa.... « Se tuttimorissero col

pçBSCBS0re, chi mai erediterebbe? Che ha di

piit suo l'uomo che i propri pensieri?Eppure e'
muoiono con lui....
- Non vo'piik pensare- disse Bruno ad un

tratto ad alta voce- non vo'piiit Dimani, di-
man l'altro, più tardi ancora,ma ora no; io non
vo' pensieri ora i
Si levò il cappello, come se tuttil pensieri

avessero dovuto spiccare il volo, e quindi Lattà
e spronò il cavallo, che s'impenn forte, e s'in-
camminò a precipizio. La enra di star bene in
seÏlg lo liberò da ogni fantasticheria mothènta-
nëa, poichè tale reputava ogni pensamento, ogni
medifizione. Si tegeva saldo in sella, serrava
forte i fianchi del cavglo, e questi sforzi orpo-
rati gli giovavano.
Puré non andò guari che gTi tornò inmente il

padre. Parregli di séntire kn3remito iä pétgo .

goveva essergià giiësW nidrifeëio
.
irl 21à o

punto medesizq cli a "a p
padre l'ultimo spiro....
La stia mano provò un tremito improvviso e
il cavallo ei fortaà. Diede di häoyo dégli sproni,
e parti di fretta cacciando i suoi pengieri, qàag-
d'ecco che una voce gli gridò
- Bruno i ferma i
Un raccapriccio lo colse; che voce era mai

quella? Chi ò qui che lo chiama per nome? Un
pudor freddo gli rigó la fronte.
- Chi mi chiama? - efiede egli cog labbra

allibitej trothylà.

- A me non ti puoisccostaret
- Chi sei ta? dovesei? - gridò Bruno che

provava il ribrezzo della febbre. E cavallo sbuf-
fava.
È dunque vero che le streghe abitano fra le

rocce? e la voce venNa proprio lä dalle rocce f
- Chi sei tu? - chiese di nuovo Bruno -

la tua voce mi suona ...!
- La conosci apcora? Ester la nera? torna

indietro se no sei morto!
Qualcosa adrneciolò giikdel pendio delmonte,

mentre Bruno stava irrigidito sul suo cavallo.
Alla fine abbandovò le redini, siguardò 14maÃo,
si trasse il gaanto quasfche volesse assionãArsi
se viveva ancora, se era ancora4iorno, se tutto
non era un sogno, unpUtÑmostruoso della fan-
tasia irrequieta.....
E cavallo si avanzò pian pianold un tratto

spisch an gran salto da e si udl un colpe
&

o
ec conúÉe dei

pugt pomessi, Chi era a nechecuciavanelle
foresta regia, doté la caceiä noa si aprika che
nel meâà silocesiŠo ?
Con una certicomposlezza Bruno si arricciò

i badi. Aveva riacquiskŠ la (onsapeto-
d poscere je posa del mondp.

AIÍse mano al revolver stava nella fonga
guaràò tranquillam l'armaerg all'ordine.
E cavallo si avanzô diniijvo. Treaso a4 un al-
þero Âde egli la anna diin facile fretto dod-

di e dÍ$fåtro l'albero gridò up voce:

Elidletro, o ti ammazzo t uno, due, tre.....
Bruno fece voltate i\cavallor ma tremaya da

capo a piódi; dietro a sè agerana incÌle carico,
ad oµi iëtante iuia palla lopot&a passare fuo
fuora.,..
If sudár freddo cozitinuava a rigargli la fron-

te; gli occhi gli hât invanii, non osava muovere
la mano, qtiel villano poteva fraintendere il me-
nomo movimento eirirlo alfe spalÌe.
Solo qióliido giunse aÍla vollÃžii dàlla rdecia,

dove poco prispa Ester laÈerËl'EvevaÄintáte,
ed era disparita così misteriosamenta -- ella
faveva avvertito, non aveva,dimenátä l'Àmore
diloi, ed in ricainbio og peráerÛÃ a enÏÀ a
lei solo - allora os& respirade afnuŠo liSera-
mente.

Spronð il cavallo cacciandolo innand senza

saper dove, e solamente quando $iÅde innanzi

Nel pgo sentimento d vazione divisõ
un bgonËisegno. Voleva ritornare,,gettirsi ¡ie
tÀo ai piedi del padre, ed implórarne Ï'ultp
peçdqqq, voleyadirglipggiggd'innanzig fy
bgrovvedyto perglapera ch'era, la

cagrone ile14 loro seis si sentiva

stancy da pappterei .e gli dic¢74 un a.
nimo: tu non puoit due ecosse siffatte noa

le,pqoi ortare in uno stesso gÏorne o ©•;'è
gg, forat un po'pig equirà

lo to,
Co

.,
per tutte le memÌra rialzò

paalmente i chiese alla gente 4:h stada nel

campo dove sÌ trovnae ota precisamente, e
seppe che erasidilungato grandemente dallavia.

il fone ,yenuto .
in di lui

Bruno si señil tilËnquillah uËlia sua coscienza
pensando che non-era stato suo volere questo,
che un destino maligno, una,concatenazione in-
concepibile di terrori d'e si maniera ratevano
atto deviare dalla stžada.
Neesano qui lo conosceva; ad un tratto gli
enne udita una musica, e gelte yetture adorne
li verdi raniósoellÈ pissarono per qùella strada.a
- Che ð quitáfliono aþosita üblise egli

al contadino che gliaveva jndicata 14 strada.
- Non so, credo che sia ggmâ¿della città che
uò andare in vettura a tempo delle messi; sa-
o forsegegettgri.

Bguqo ,torno sysella. 11 ogge ¡o gg
Pito sentendog chie ere la ,pijk,certa per

.
fanfaraedaung, nero-rpse

'
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uomini;ma Iliccordaingjapp]pro tale sconfitta
che nessuno in Irlanda osò min attaccare gli Ir-
knani Alcun tempo dopo, korico sbareòm Ir-
lagde alla testa di cmquecento cavalieri, il suo
viaggio attraverso al paese fu una egntinus ova,
zione, passò anasi tutto il suo tempo a riderere
gli omaggi e fa sottomissione di tutti i prmcapt
irlandess. In tal modo (Irlanda fa annessa alla

terra nel 1171. »
rrendo una coal grave tiene, vitale

per la Gran Bretagna e per l da non con-
viene asserir nulla con leggerezza. Tutto quanto
ho riferito della storia delFIrlanda, sino alla
conquista del paese operata da Enrico II, è tra-
dotto letteralmente da Hume. Non conosco au-

torità più imparziale.
Sotto la sovranita nominale deBa Corona di

InghBterra i guerrieri normanni compirono con
maggior fortuna e maggior successo quello che
i Danesi avevano tentato invano di loro.
Essi si stabilirono in mezzo al irlandesi,
formarono ciascuno un dominio e divennero in
qualche guisa i capi di una nuova eptarchia.
Una istitanone di questo genere non poteva a

meno di aprire un vasto campo alla ambmane,
di suscitare gelosie, di generare odii fra i capi;
inunaparels,Peptarchin iilandese rassonnghò
di punto in bianco alP tarchia. sassone. I capi
di razza irlandese dif vano dontinuamente i
diritti della Corona d'Inghûterra contro i capi
di razza anglo-nor,.anna Neue insurrezioni che
hanno caratterizzata la fme del secolo scorso e
il principio del secolo attuale, i principali in-
sorti erano del pari di razza Anglo-normanna e
di religione protestante. E quando nel III se-
colo si sono veduti i lorde d'Irlanda ed i mem-
bri della Camera dei comuni farsi comperare
uno per uno, a pressi convenienti, per votare
l'at.o d'unione, non fa che la ripetizione di
quanto era accaduto sei secoli prima, quando i
capi scambiarono il titolo di than in quello di
vassallo, il titolo di re quello di lord.
Non mi stenderò rmente sulla storia

della nazioneirlandese laquale, secondo Hume,
venne ,

fandsta dagli abitmti primitivi dell'In-
ghilterra, i Bretoni. Credo di grer provato che
la Gran Bretagna fonda il suopossesso dell'Ir-
landasogra titoli che valgono quanto quelli di
altrenanoni europee sopra paes: di nazionalità
assolutamente ditersa.
Posto che l'Inghilterra non vuole e non può

separarsi dall'Irlanda à nessna prezzo, e porcht
la sua politica contands assolutatoente all'ana
di dare alfaltra ogni soddisfazione, questa sod·
disfazione a essa possibile, e, se è possibiler
quali sono i mezzi di proittrla?
Certamente è un assunto ben arduo un

governo il riparare a mali prodotti op-
pressione di vari secoli, conseguita a disordim,
la cui origine si perde nel buio dei tegnpi. La
difficoltà si accresce quando la rivoluziane eco-
nomica e sociale deve compiersi in messo ai
torbidi prodotti dall6 divisioni di razza e di re-

ciasenno nutre il risentimento
e didelittipassati. Ciò chepiù monto
nel carattere irlandtSO OBIBiO una dzspo•

aisione che si trasforms in an grahde ostacolo

L mè me delle memori qualche
volta leggendarie. Nouvi si rivolgono sguardi
che verso il Qual è in fatti questo
passato così dido? Forse un passato co-
stituzionale, rdine nella liberta, la pratica
della democrazia, 11 governo dixptto dal o-

polo, ha antico regime, 14 civilta che si
nelle orobre della tradizione? No. I ri o del-
ISrlanda sono di vendetta: 14 criseri la fame,
g Assass

"

l'oppressione delle
edite dal Parlam,ento iriendese, le e, le

guerre incessanti dei diversielans, ed una oc-
capanone danesoAi due seoali, Non è adunque
sfrano che gli Irlandesi nel loro patriottismo
abbiano sempre spinti gli sguardi al di là del
II secolo, ai tempt nel quali, comehõ giàdetto,
la barbarie aveva invaso l'Occidente, e FIrlanda
conservava sola il deposito delle tradizioni ro-
mane ed anchedelle tradizioni greche. Sgrazia-
tamente il culto del assato genera l'inersia;
esso è in politica che il misticismo è in
religione,an'iden euccide il senso della realth
e distrae dai doveri. È indarno che iguegli Ir-
landesii qualimigrarononegliStatiUmtis can-
tinaia di migliaia durante e dopo la malattia
delle te, che ne sono tornati dittadini ame-
ricam e

°

cercano di inenIcare alle basse
classi i principii repubblicanie so-
cialisti; diputto quanto tali agitstori vanno di-
cendo, essi non capiscono che parole :

Erin go bragh / (Vive l'Irlanda este trepa-
role sono press's pdeo anche sole della vers
lingua irlandese che le classi liberali abbiáno
conservate. La fibra nazionale degli Irlandesi
vibrera sempre al suono di queste magidhe pa-
role.3fa colla politica di sentimento non si fa
nulla di durevole.
Ciò detto,quali sono llagni serii, efettividel-

ITrlanda? I grandi proprietarii del suola non
vi risiedono mai o molto raramense; la Corte
non vi risiede mai.
La legge sulle tenute pone il fittavolo in be.

lia del proprietario fondiario.
La Chiesa anglicana, cioè la Chiesa prote-

stante è la sola che sia lautamente dotata4allo
Stato; la Chiesa cattolica è ignorata e non rf.
ceve dallo Stato alcun aussidio. Ora, sopra una
popolazione di circa sei milioni, l'Irlanda non
contache un milipaq e mezzo di protestanti.
Non è tutto; il clero anglicano ò pagato princi-
pescamente coße terre e le decime cheapparte•
nevano al clero cattolico
Sotta tutti gli altri rapporti PIrlanda gode

gli stessi diritti civili e rehgiosi degli Inglesi e
degli Scossesi ad eccezione che il lora grancani
ceBiere deve appartenere alla religioni dello
Stato egli ha a l'incarico deBa coscienza
della a. »

Quan d ai tre primi Iagni B rimedio à facile
ed anche in via di essere applicato; i grandi
proprietari abitano già più spesso e pm lungo
tempo nelle loro terre 4'Irlanda. Si può dire
deciso che l'erede della

,

Corona. il prmeipe di
Galles, risiederà per pin mesi dell'anno a Da-
blino collapringipessa suamoglie; gli Irlandesi
saranno tanto più sensibili alla presents fra
loro del principe e della principesse di Gelles
dacchè sa era loro fatto credere m generale che
tesi fossero per la Corte un di spresso
e di indifferenza. Per ciò chè lacondt•
zione dei fittavoli, la questione allo studio ed'
i fittaveli non saranno pia in Irlanda soggettiai
capricci ed all'arbitrio dei proprietarü o pint-
tosto dei laveagenti.
Rimane la questione religiosa. A mio credere,

qui a tutta intera la questione irlandese. Sciolta
radicahnente, tutti i propositi di vindetta sono

sopiti, tutteleferitosoferte delfamor proprio
nazionalescompaionoassieme alle offees sneest-
tivita Dauna soluzione radicale diquesta que-
stione fluirà la fortuna del paese.
In Iscozia viè una Chiesa nazionale; ò

non mettere l'Irlanda nella posinone
analoga a quella dellaScozia? IACorona
al Parlamento didecretare:

1* Che tutte le Chiese saranno in Irlanda sul
pie:1e di parità e che la Chiesa anglicana noa
Terra piik dotata con terree decime che apper-
tenevano al clero cattolico•
2•Che tutte le terre.e d -saranno liqui-

date tostochè lo si possa e che il prodotto della
liquidazione verra un ' in lavoripubblici e
particolarmente al disso to delle terre·
S' Cheal morire di prelsti o di altri membri

del clero anglicano la parte di queste terre e

decime loro attribnite verrà avocata allo Stato
per essere liquidata conforme al paragrafo che

precede;
go Che verrà efettuato immaine..anen un

prestito bastevole per dimodare in Irlanda il
terreno che vi è suseettibile di coltura.
B mo to temp ist

hiesa cattolica kamana irlandesehannct sotto•
scritta or sono tre settimane una petizione per
chiedere che tutte le comunionivi venissero po-
sto sul piededi eguagliansa. Di piik, voi lo n-
corgerete, afatto recentemente > vescovi della
Chiesacattolica irlandese si sono rifintati ad

oom messo di dotazione per la low
esAegi peferito continuare nel siste-

ma attuale, queno delle oferte volontarie del
fedeR per il mantenimento del loro cultoa o¤

voglio ricercare se questo rifiuto mascherasse
un secondo fine.Accettando questa transazioney
il clero cattolico irlandese il quale., agli ocaba
delle sue pecorelle è la nins•••fann vivente
della one ed ingiustizia don'Inghil-
terra quale questa sposliatione prestaune
certasureola di martirio, avrebbesenza dubbió
perduto molto del suo prestigio, ed in Irlanda
chi dice prestigio dice quasi onnipotenza, agli
occhi delle masse se non altro. In ogni caso, lo
ripeto, ilmomento è singolarsadmin opportano
per far cessare questo abuso mostroosoiper far
uscire dalla soppressione della ineganglianza
dei clerila rigenerazione delrIrlanda.
La supremazia della Chiesa cana è con-

siderata dat esttolici come un
°

to alla loro
fede-, questo insulto non esisterebbeplik.
In frazione protestante che si intitola oraa-
ta in memorm delle connsche di Gn utma

si ècostituito lå Ir cam-

razzannglirm=• aoA,avrebbe d'ee-
sere.
Il clero caid ivenuto sotto ogni tto

egnale sL clero protestante in fatto di
religiosg non eserciterebbe piikalanna innuenza
sui di Ini adepti.

e dd cak f
ferro à ......isi nanen un paese agricolo; e l'a-
gricolturaske fornisoe le materie alle sua
fabbriche di di bag di ecc., ebe

luppare le sue risorsanaturalL me svilup•

""d",".E'"a.T's.i°'k 2 ta prodi-
glosamente fertile e 'che la snaggior,perte del
suo suolo non fu sempre scoperto di pedali oo-
me presentemente.Dunque,proscingstePliiandas
in vaste proporzioni e le restituirete la sua an-
ticaferbhk E quandol'irlshdese vedra le sue

bogues coprirsi di erbe abbondanti e di spiele
dorate; quando vedra lesse popolate
da grossabestiame,doit fabbricatFconfortevoli
morgere al posto miserabili capanne e sarà
costretto a confessare che questi miracoli fa-
rono fatti dagli Inglesi, FIrlanda sarà la leale
sorella don'Inghilterra e sarà units alla Gran
Bretagna con legamiindissolubili,

ROTIllE E FATTli DIVERSI:
Dal bo1ettino del pquasi deuegrasee vendateal

mercato diFirenze del 3 gennaio morrente togupano
leseguentl4d&sí
Grano gentBeblaneoda panissare di i" qualità

Pettolitro I.. 32 02
14. Id. Id. 2* id. • 30 10
Kd. di Chiana l' quallthfettohtro a . e 30 51*
Id. id.

. . • 29 42
Id.diRomagna i' id.

. . • 30 18
Id. 2. gg., .

.

. . • 29 76
GermannundiPerugiar i* qualità l'etioBtrom 2Œ 85

Id. Id. 2' 14. • 29 07
Grana duro diPerugia in Id. • 32 i5

Id. 7 Id. • 3f 47

Bologna rosso i" qualità il quintale a 37 50
Id. 2* Id. • 37 00 4

Aneons.............•3700
SiaBis ............s 8650
Ferrara rosso t* qualità id, • ST 25

Id. . Y id. . 28 75
Tangarokdaroperpastet" q l'otteligro e 36 96

14. 14. 7 id. • 34 89
Riso di Bologna l' qualità id. • Si 83

Id. 2* Id. s 43 59

Id. 36 id. id.c . . . .
• 00 50

Id. 4' id, 14. . . . . • 00 47
Farina di aastagne i• quautà per 100 chilog.• 32 99
Id. Id. 2' id. id. . 30 43

Marrobilaqualitál'attglitto. . . . , a 1642
Id. P id. id.

. . •
. .

• ft 3ô
¶ino Tecobio rosso t• qualità l'attolitro. . • 87 75

Id. S' 14. Id, . . • gi 17
Tino nuovo rosso t* 14. Id. . . » 61 43

Id. Y Id. Id, . . a 54 84
14. S' it. 44. . . • 48 88
Id. ¥ id. id.

. . • 88 20
Tinobianoo l' tã Fettolitro . . . . = 65 81

(d• S' id. 14, . . . . a of 43
Olfo stoA * là Utro. 40

Athd*Stet ld, 194 14
Id ill i86 96

Olio nuovo l' 1¡4áiltä id. e 194 14
(d, ta ik a !86 90

- 11 Giornated(Ydpolidel Ï 4 le gguqati,00 :

tizie intornoall'eruzionedelVainvid:
.Netteutume2ton l'aineensadeit:nriosialVA-

suvio è stata maggiore'deigiorni seatsi.
La strada era battuta da y come in un

I giormodi ñera. 3
fa fata disoundere lentae jalponent-
La guardia nationale di Resina ha stabilito un po-

studi esservazioni ametàdella strailsafine di pre-
venire disordini.
Lungo la via si sono sporti Tarli spaoel di Tino e

sequa ghlaoulata,esterle e spaceldi sigari.
A Resina molta gente passa la notte sulle wie per

offrirais guidadel viaggiatori: aumerase brigate,
principalmente di romani e di lagtesi, percorsero
tutta la noita i dirupati samtieri dàUa montagna.•

B prof.Palatierismisatindata det it altiscolo
GiornatadiNapoli:

a tieruzione del Vesahédópo 14 durata di-due
mesi, o si dispone a atilre, oe at termine di una
dello sue fasi prlasipali. Dopo faltima emissione di
senere, B eono mostrasi meno attivo e le lavemean
eoplose. Nella soorsa notte In lava spl piano delle gi-
mestreha camminato poehlssimo; quella che disoon.
de sul cono sembrain parecchipantiinterrotta,per-
ehè eoperta dallesee scorte già indariteW Anche gli
strumenti si mostranoagitati.
•La foDa de'euriosi na durato daBe prime ora

della sera Ano an'alba, e verso la messanotte una
bandtmuziesle rallegrava la moltitudine accorsa in
quel Inogo solitario, ovedat iB22 non era pià passata
persona TIva. •

- Nel borgo di Cuggiono, provingladi Milano, sik
eretto un asilo d'inikazia, mediante le enre solerti
diquel rey.arciprate sig. Castelnuovo, non che di
quelregregio sindaan sig. Angelo Bossi, e raccogUs
gli cento ragazzi. Il sig. oonte innoni lo sussidia

j avere interesse che, in seguito alla dichiara-
zione e aBa obbutravinna surriferite, il nuovo
certißcato d'inscrmone verra al suddetto pen.
sionario rnadato quando, trascorso un mese
dal giorno della pubblicazione del presente av-
viso, non sia stata presentata opposizione a

questa agenzia del Tesoro.
Firenze, addi 14 gennaio 1868.

FAgrata d.I rm
Isamm.

CAFIT.ilERIA BI FOBfo BELI.1 NABBAI.EIA
Avviso.

Nella spiaggia deiFornelli (Isols de1PAsinard)
èstata rinvenutannabarchetta, che 14-N-an
Go, della lugezza di metri1 18, larps centi-
metri 80 ed altacent. 86, nera al di ruori bon
due lineesuB'incinta, l'unabiancae l'altra
senza alcuno attrezzo a bordo. Pa esthnata
valore di lire trenta, ed in base a anesto prezzo
sari messa itt vendita presso l'infffalo di porto
in Porto Torres.
Chiunque possit svervi interesse ð difEdato a

giustificare le sue ragioni di propriet& þISBSD

fšfßciale diForte reggente
Snran'.

largamente,e lasignora contessa, moglie di lui, si 6 CAPITAIERIA DI FORTO DI HESSIIA
fatta madre stettansa e provvidadi quel poveri par• . .

goH.I.adirettrice afgnora Rosa Glardini, colle sus Nelpareggi_diScilla Bgiorno 28 diceinbre

maniera soavi e kanahe, 11 va dirossando miraldi- P P·. Inrono racuperati dal snare un albero di

mente. (Pagole) metri 10oguna testa di esoro, unapaleggia,
un cerchietto at ferro, e un envo di circa metra

- In Franda nonsi bada guari, dlee il Monitsar 11 del valore approssimativo di lire 86.
Uniesrari, all'uso che quaikha volts fa dei telegnh In esecuzione del disposto dall'art 131 del
la stamps provinciale della Granbretagna.Varli gla - Codice per la znarina zuercantile si difndann gli
nali dt.elassyw edi E¢imborgo inantengonsi un ilo interessa a fat Tal in 10Ing0 a 10 i 10r0
speelate sinoa Londra pel quale ricevono dai loro diria
corrispondenti nella espitalenotiziadi tutti gU av-

venimenti di rHiero d'o6nisortsmano a mano chesi
predneono. E sold Bootsman d'Edimborge, tra gli na•
diel giornali ehe pubblicansitquotidianamente in
Isoosia, aontenetanella susedizionede120dicembre

L'imperstrice Carlotta apprese da quattro
giorni la catastrofe diQueretaro.

Chiusura della Borsa di Parigi.
15 16

Bendita francese 8 •¡, : ; :-; 68 65 68 72
Id. Italiana 5 •I. in coni. 42 30 42 90
Ida li. fine mese . . 42 27 48 -

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 162 188
Ferrovie austrische . . . . . . .

. . . 501 508
Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 326 828
Ferrovie lombardo-Tenete . . . . . . 888 841.
Id. zomane........... 48 45

Obbligszioni str. ferr. romane . . . . 94 92
Ferrovie Fi#erio liksameld . . . . . 88 38

Iandra, li
Consolidati inglèsi . . ; I : ; 92 % 92 */.

Costantinopoli, 16.
La crisi ministeriale considerasi come termi-

nata. Credesi cheFuad pascia e il Gran Visir
resteranno al potere.

Wasliington, 18.
R Senato votò il progetto che revoca al 3[ini-

stero la facolta di limitare l'**=i••in=•dellanerk
moneta.

Vienna, 11.
L'imprestito ungherese<si aprirà il 28geú-

maio a Parigi, aVienna e a Póst.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firensa, 16gennaio 1868, ere8 ask

Barometro inn.1rato sa tattq la Penisolá.
Cielo nuvoloso e mare calmo. Domina il nord-
ovest.
Alzamentð dët¾arometro di14 mm.nel nord

d'Europa, e di 5 a 6 nel restante.
Stagione buona.

Id r!þroduzione in wresso del dne discorsi stati pre
anneisti il giorna prima a Ormakirk e a Southport
nel Laneashiredal signor Gladstone e che gli erano
stati particolarmentetelegrafati.Oltre questidiscorsi
che occupavano setteeolonnedi ploonli caratter! Io
ßcotsmandava anoortaltrequattro colonne di anti-
zie stategli spedite col suo proprfo ilo e un'altra co-
lenna ancora di telegrammi diversi. Oneste dottel
colonne di, carieggio elettrios contenevano quasi
trentamila parolalequali, standoalla tarita èrdina-
ria,sarebbero coètate a quel giornale 'J784 franebL
k qui da notare che quasi tutteB Inforo di trasmis-
sIone, di composizione, di correzione e di stampa
dovette eseguirsi tra le 9 della sera e le 3 del mat-
tino.

- Giusta raggnaili stati pubblicati dall'uficio di
statisticadi Berlino v'erano nel 1866 nelle aptiohe
provlnoie della Prussia e negliStati dello zollverein
che dividono con essa i proventi del.diritto di dreo-
lazione sulla birra 975t fabbriebe di birra, delÍequali
4305 situatanellacittà e IR69 nellassapagua.
In confronto aoBe cifre oorrispgadenti, deR'anno

18ô5aotasi un anmentodi 5 fabbriche nelle alttà e
una diminazione di 86 traqueUa dellaesmpam
Queste cifre non comprendono le birrarlepardco-
lari tenute o da grandi proprietari che hanno un
grosso personale danutrire o da caþi di stabiBaenti
ladustrialimal proprietari dei qualiþ vietatala vendita
della birra. B numerp di queste birrarie era nel 1866
di 3139, dellequaliâ7 nella città e 3092 nelle cam-
Ragne.
Qupato all'impostasulle birrarle ebbesi nel 1866

un prodotto netto dLi0,426,947 franchi.In questaci-
fra la Pr-SiisT'entrava per 1,195,735 franchi. Questa
imposta era nel f ß65 salita nejfantion monarchia
prussians alla sommadi 7,302,455 fr.-T'ebbedunque
nell'anno 18tí6 unadiminnsionedi 105,723 ihanohi.
- Uh appello ali beneteenta det tedeschi ohe

abitano Idene fatto dal console di Baviera in quella
città alterna che la famesi estendegalla provineladi
Prussisper 500miglïa quadrate e tormenta spaven-
tosamente !,300,000 abitanti.
Riferiamo a questo proposito la seguente lettera

scritta da Danstaa, 8 aorrente, at!'agen21a Bulller:
I.a miseria à inquesto momento orribilenelli no-

stre cittå e nelle nostre campa60e, e se lo $tato; oon
ameriacii disgrasistem.nte troppo nècessari, non
viehe in afato aßli affamati, son da temére 16 più
grandisclagure. Gò che è accaduto testò i Saalfeler
giustines par troppo till apprensfoni: Colone dipro-
carare qualche risorsa a quegli sventuratill maalei-
pio aveva risoluto diYar lavorare ad una strada eno-
tilicato che tutti ooloro che avessero volato pren-
derviparte tion tvetano che a pieëeätars! U dato
giornwallAg dekmattino.
Al giorno ed'ora prefissi si presentò tanta gente
(W persone almeno) abe non al eppte impiegarli
.tattL Loro siannunglð, dunque che non si poteva
¾rendeëdi lor ebe ánacinquantina. Esasperati gli
altri dalla fame e dal disingannosi unirondinmassa,
demolirono nn¾saceheggiatono forni e non
fa,chea graapena e sulla minacola di tma sangui-
nosa repressione che si potè catalarli dicittà e dis-
perderttperiaeampagna. , ,

A Conity, alisekens,a Boehan la miseria 6 pure
sparenteple, Multipapi di officine aumentarono i
salafi egli operai e presero come lavoranti supple-
mentari quanti poterono impiegare; ma la carità
privata à insullielente. Ad ogni modo si fa dapper-
tutto appelloalla ¡iletA del ricchi, I risppadono
con abbondanti limasine; tuttoci6 non impedi-
see che no paese intléro non ma i fame.
In molte città si sono stabilite distribuzioni gra-

talte di pane, di minestra, di legumi e -perino di
carne. I.i cucine ëeboomiehe danno al bisognosi
persioni apressidi huonmercato favoloso e rendono
così servigi grandissimf.
Dapperintto apronsi stanse di laróro per le donne

e poi ragazzi, dove son nutriti e=ssaldati gratuita-
mente. Tutti s'ingegaano in mille modi per combat.
tare il terribile tagellodella fame.,

in gul la lettera Baliler. L'aPP980 che Abbiam ei-
tagni sopyallei senselsali Savleta aggiunge che il
Govetno gpalasihtaaglLuomini validi impiegandoli
gacitruziobi distradiReferrate;ma
chatestänousneht,g4nfered,Aedonge e iM.
liigebehiinyposiooo-stiendeWsocaarsi che dalla
cariti ¡irivata, 8:1.1011 ¡irincipeiisditaria di Prus-
sia con lettera del 16 dinembre 1861 accetàò il pro.
tegiorato di un Com.tato di so che al costitui
faquella desolata provinen.

AGFJiZIEDEL TESORO IN FIRENZE.
Dinanzila R. pretora del 1• vnnnaañento di

Firenze il pensionario Calè Tommaso, gik sol-
dato, ha dichiarato d'aver smarrito il, proprg
certificato d'inscrizione portante ilat 51'i9 ßena
serie It pet Panano assegno diBra151 20, e si
è obbligatodiJaner .sollevate le finanze dello
Stato da qualunquedanno che tala antarri-
mento potesse derivare alle e.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istpnza

perottenere an nuovo certificato d'iscriziotte.
Si rende consapevole perciò chiunquevi jossa

DISPACCI PRIVkTI ELETTRICI
(Anzuzza BTHARI)

Bukarest, 15.
Ebbe luogo Pàpertura dellaCamera q del Se

mato. Il Principe nelano discorso espose i mo-
tivi che obbligarono il suo Governo a fare sy
peDo al paese; disse che il Governo manterrà
i principii di amanita e di tolleranza verso gli
Israeliti e che provvederà a migliorare sempre
þiù 10 Enanzo ¡ enannviA Che Terrann0 pre50B•
intipareechi progetti,suBa politis rurale, sul
decentramento, sulla costruzione delld ferrovie,
BRIÎ0 BirBAS, 9 BRÜB riOggnirwavinna gg]Pgggy,
cito.

Elberfeld, 15.
Avvenne una esplosione nellaminiera di car-

bon fossile diIfeniserloin (?). Finart si sono
riträvati 70 morti; credesi che R loro anmero
ascenda aduncentinaio.

Berlino, 15.
La Garseits 88 Kord riproduce l'opuscolo

18 Fapais e l'Italia, che sipersiste ad attribui.
realgeneraleMontebello.

Parigi, 10.
Situazione della Banca. Aumento numerario

2nilioni 170 higlietti 2321[8. Diminnsinnaports-
foglio 25 218; tesoro i 1¡4; conti particolari
15 Ig3; anticipazioni stazionarie.

Parigi, 18.
Bendita italians dopð Is Borsa 48 802
La Phirie amentisoe che il Périogallo abbia

denunziato il Governo spagnuolo ëomo Yantore,
dei recenti torbidi avvennti nel Portagallo.
La Fnmee dice che sembra confermarsi il

matrimonio del principe d'Orange colla figlia
aggiore del Re d'Annover.

OSSKBTAZIONI MBTEOEDIA)GICHE
[sus nel A. Esass & Fisies eBieris usinrels & Firsass

Mel giorno 16 gennaio tais.

ORB

9 andm. 3 posa. 9 pom.

mare e ridotto a mm - m
sero

............-··- 1642 767,1 1740

Terinametro sens.
Ag0 10,0 4,0

caldità relativa...... 76, o es, o so,o

Stato delcielo......., Sarto sereno serene

gggggidiramiinsa..- B NE WE
Ik debole quasi for. debole

Temperaturs =mment......),;,,;....4. 14

TFATRI

BraTTacor.I n'oggg;
TEATRO DELL& PERGOL&- Riposo.
TEATROPAGLIAl(O - Riposo.
TE&TRO NICCOLINI, ore 81- In
tica Compagnia di K Morelli rappresents:
La Bit) Beasplice doma' cak dois eiessfúf-
Una stagikper gás mapoleon d'oro.

TE&TRO NUOTO, ore 8 - In dramm.us.

Compagnia di Amneare Belotti rappresenia:
2½sneesca de 1timfM.

TEATRO AlaFIERI, ore 8- In dramsaggea
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta;
Isostri buoni eißici.

FRArcasco Banar
, gerente.

LISTII0 IlFFIGALE DELLA BORS DI WIMERGO -429 17 staisie 1858)
cx x x rum xma.

VALOBI

Eendits italiana 5
. . 1 1868

Impr.Nas. tutto 5 0[0 1 o 1867
14. 8

....... » Id.

AzionidellaBaneaNas.Toscans >1genn.1867
Dette Banca Newin==ln nel Regno
d'Italia

. . . . . . . . . . . . » I luglio 1867
Cassadi sconto Toscana in sott. >

Banca di Creditoitaliano.
. . . »

Asioni del Credito Nobil. ital. »

Obbligazioni Tabacco 5 0¡O . . »

Obblig. 8 0[00delle 88. FF.Bom. »

Aziom delle ant. 88. FF. Livor. »

Obblig 8 0 e mC 1 genn. 1868

Obbhg & 0¡O dello 88. FF. Nar. a

1 genn.1868
O deBe dette . . . . >

Obb. inn.comp.dil2 a
Dette serie pleo. . . . a

Dette in serie non camp. a

reshto comunale 5 0[0 obbL a

in sottoscrizione . . . . . a

i a piccoli pessi

49 40 49 35 49 40 49 35
67 90 69 75 '

34 a 33 85
SIC a , , ,
840 a a e

1000 à 1452

1000

505 401 398 a a a .

505 401 399 > .

505 y
500

1590

178 >

5025
35 a

CAxBI Ë L D
o

Livorno . . . . . 8
dto.

. . . . .
30

dto.
. . . . .

60
Roma ......30

i Bologna . . . . .
30

Ancona
. . . . .

40
N

Genova . . .
.
.
ad

Torino.....,g

Venezia eR. gar.. 30
Trieste

. . , , . . 36
4to. . . , , , , ga

Vienna : . . . . .
so

Francoforte . . .
30

Amsterdam
. . . 90

Amburgo . . . .
90

Londra. . . . . .
80

dto.
. . . .

. . 90 28 8 28
Parigi . . .

.
. .

80
dio.

. . . . . .
90 114 1/3 14 .

Lione.
. . . . . .

So - -
dto.

. . . . . .
90 - -..

Mara lia
. .

. . 90 -
oni d'oro·

· · X 91 22

Bœnga Bases 50gy

OSSERVAZIONI

Presi fagi dd 5010 49 50-40-35-37 */, per imaeorr.

Il eûsdaco: A. Monrana.



GAZZETTA ilFFICIAlÆ DEL BE6110 D'ITAldA, W 16 - Firenze, Venerdi 17 Gennaio 1888

comune ( ! Ereilil glacente Seheggi.
owesono Talore Estratte di decreto.

Inunobili che si pongono in vendita situatii beat per eensione B caneelliere dellapretoradel terzo
pond won. Hvo

deBoorerte
. mandamento di Pirense in ordine al-

Fart.981 del Codlee eftSe pubblica 11
sognente estratto dI decreio di nomi-

Prow Ine i a d i F irenze 636 707 Un re senza casa colonies in i detto CaselBus 18751 65 1875 15 202 a f00 as di enratore alPeredità glacente
Ontola e San , e Torri della algoora,ENsa Beheggi maritata

di terreno lavorativo, vi NorehL
istorativo,ando eee., IJ 15 gennato&

AVVISO D'ASTA undiceshna e dodicesi- B pretore del terzo sanna.manen

suddetto a-He islause del signor Gio-
11 sottoseritto direttore del detaanlo in Firenze rende saràper emettere a formadelfarticolo 17 della h gge sa- 637 695 Un podere detto 6riBais composto di terra e 7521 96 732 19 1088 36 50 yanni Minati rappreentato dal dote

noto alpubblico: zidetta, il decimo del valore pel quale sono apati grin- 0 lavorativa, vita pioppsto ouwsto, ees, int Benedetto IIeenhedni dichiara
Che in conformità al espo V del regolamento per la canti, col ginnente la eredità deUs delanta EU-

essensione della legge 15 agosto 1867,n•3848, approvato 3•Saranno ammesse snehe le cierte per promrasotto Firenze. sa Behegmaritata ad Enrico Noreld
con R. decreto del 22 successivo, n' 3852, sarà proceinto la esservansa degu articoli 96,97,98del re6olamentosur- diquesta città, e per, lo efetto nomi-
nel loaale della Direzione demaniale in Firenze, posta riferito. 638 696 Un goderedetto Vallieella con casetta da pi- a 19090 63 1909 06 1203 60 100 naenratore della stessa il signor av-
sulla piazza del Giudici, n• i, sotto la presidenza del de- &•Nonsi procederåah'aggiudicazlone se non ti avran. Tocato Alessandro Coreignani, dispo-
legatodella Commissione provinciale istituita colla ei. no le oferte almeno didu¢ ooncorrenti. nessi, provpnientedal anddetto monastero,

sendu ehe aanra det cancelliere fosse

tata legge e coll'intervento del direttore demaniale le &•Usigiudicazione sarå definitiva, né sararno am- 639 697 Un detto l'Orto composto di terreno a 3388 81 388 88 38 20 25
B resente decreto pubblicato como

cale quale rappresentante delle Regie finanze, alle ore messi successivi aumenti sul prezzo di essa la Mvo, vitato, piop to, olivato, ese
dieci (10) ant, detgiorno 7 febbraio 1868 altineanto del 6' Per deposito delle spese di contratto,trapas»,W con sua casa colonicae annessi in coma' Firmale: Reinfelli, pretore.

lotti del beni qui sotto descritti per liberarsi in vendità sione e traserisione ipotecaria, eco, eee., i dell mratari nità di Legnaia, oggi Casellina e Torri, co- ? O •

al maggiore e migliore offerente sotto le appresso con- dovranno lasciare naasomma corrispondenteal per 100 duenp ti, proveniente dal sud- Li 15 gennato 1868.

dizioni; (einque per cento) del pressodi aggiudicazione. 172 Omisoar, sano,
f* Ilineanto avrà luoso per pubbilea gara col sistema 7· Finalmente la vendita sintenderk fatti scitó Fes- 640 716 App.enmania di terra lavorativa, vitata, pro- Brosti 1249 90 124 9& a 10

delfestinzionedelle eendelenel modo prescritto dalfar- servanza del capitolatorelativoaciasennlotto,ed dleeen- veniente dal convento di S. Spirito di FI-

tioolo 104 del precitato regolamento. dizioni generali e speciali ivi designate; quali e 4tolati renze• 174 ATrise.

2• Nessunopotrà essere ammesso a concorrere alfin- insieme colle tabellee con i desamenti di corrt 40, tro.
Isignori fratelli Ottavio e Pasquale

canto se non dimostri di avere depositato, a cauzione vandosi depopitati nelFallisio della suddetta D razione hireme,7 gennaio 1868. 11 Dirsaan kiverini proprietarl di una casa po-

delreferta in una delle Casse dello Stato, in contanti o demaniale saranno ostensibilia piacere dei con warenti 139 CANTAMES1A, sta al Crocienhio nei èdmune di Bi-

in titoli det debitopubblico, o in quelli che 11 B. Governo alfincanto.
O HNt fn

-- DIREZIONE COMPARTIMENTALE Aentt•¤••••l• -- *••••.- r-

Como e Deposito É DEL DENHIOÆ,8ELIA TASSE BL'GLI AFFABI DI ALESSINDRit con dreht ente e- • Ades
Immobili che si pongono in vendita sitaan i beni per cauzione g i stessa avanti al soMosciitto caneel- eerini,

posti estimativo
delle ofede .g a a SOCIETÀ ANONDIA liere nel di (1 dicembre (861B signor LI 17 gennaio 1868.

in vendita Per la feNÅifs Àei beni Nemaniali d¢l Ë¢gx0 d'Italia.
* Oveslo di Terzo Ratanelli di Pistola,

per forgano del di lui mandatarlo si- -

621 669 Podere denominato Monteripaldi composto di Gallusso 10316 54 103i 65 361 90 too Venditaa beni «Tamáni.11 autorizzata dalla legge 21 agosto 1862, gnor Ginsoppe Frosini di detta eitg,
Estratto di Statta

noblavorativo, vitato, pioppato, con aggi Firenz• n. 793, '194, e 24 novembre 1864, n. g06.

622 670 Due deno-insti SoleaBaelo e Malbor. a 51058 52 5105 85 1904 48 200 AV VISO. '..c. I e di Figola morto H eon i 868 Ita

to e o
' Il pubblicoè avvertito ehe alle ore dieci antimeridiane dei giorno di glo. DaHacancelleria del primemandiÞ· Glasepilot Marini aegoslanti in via

piop sto see., een essa colonica. vedi 23 gennaio 1868 in una delle sale di questa Direzione, sita nel palano mento di Pistola. Por SeMsYa ordinando Fimmediata
61&Ferrarig, ora del municipto, alle presenza da signor direttore la some e IJ 5 gennaio 1868. Inventariodelleense di giroprietà del

623 671 Po remd to Sea cet eo d rreno os 181Si 80 18iß 46 1267 41 100 neH'interesse dellaBoeletà anonimaper la venditadei beni de1Regnod'Itaua, 161 Dott. Tsormo Buxnaar.u. falliti; hanominato aBa procedura il

nica proveniente'd iericiministri
siprocederà alpubbliet incanti mediante pubblica gara e col sistema del. giudice signor Lodovloo SavelU, ed in

infermidettiCroeKeridiSantaMaris l'estinslobe deUs kindela vergineper is dennitiva aggiudioasione al miglior Ifia kyylse, sindaco provvlsorio il signor Bomolo
- glore di Firenze come iprecedenti olferente del bent infradescritti passati dalla cassa enelesjasticaal demanio Chiunque abbia titoH di credito o Rossi; e Saalmonte ha atabilito à

624 672 Duepoderi denominati Tinaio e Glogoli com. . 3ô345 60 3634 56 i$87 82
- 100

in forza deBa legge 2f ägosto 1862,K 794, costituénti il lottoK 247dell'elence interessi pendenti col toSHvestro Laz. matilaa del primo febbraio prossimo
postidi terreno lavorativo, vitato, olivato, i N. If, afato yabbHeatonel%npplemento del giornale afficiale dalla provincia seri (o la ditta Paolo LasserI ralipre- a ore 10 per l'adanansa del creditori

pasturativo eee, een casa colonica, bosco La Concordia del glorno2dicembre 1866, B quale elenco insieme ai relatGi senistadal medesimo) la eni eredità onde procedere hHa proposta del sin
eedno ees., provenienti dai monaca sopra doeußenti trovasi ðepaidtato edbetensibileinogalgiorno pressoqàestaútasés in adits con benoisio ,dinventarf6 daco o aindietdáinitivi.
detti di Santa Maria Maggiore di Firenze. Direzione datie ore 9 antimeridiano aHe 3 pomeridiane,esclued festivo." daisignor Francesco Capel neBlute. DaHa osaaeUekla del triŠnniita ggg.

625 692 PoderedettoB Giardino nel popo o di SanMar. Fiesole 28737 58 2373 75 a 100 Descrizione Jeg ggg. redse ¢elþropri Egi minori Pietro e detto.

Caseina Camüla, in un sol corpo, postaparte nel ao unedi F
n tesnta a IJ in gennaio 1868.

dalla ri Ësituat a messo
e Nya e

d
1 at SI Malenotti a- 164 F. Naamm, vlee tane.

annesso vasto glardino la sua esa e pratiirrigni, regolarmente piantata a gelsi, pioppi,quereie ed olmi da cima
oolonlea.

,
ed a empitozzo e diampio fabbricato colonteo, provvisto d'abitasione pet co- 5 ATwise

626 661 Ifn b posto di n

hp >

10798 * 1079 80 • 100 lo nik i o o, a e

Fpe eibtti di r one. 11 so 8 insies

nina re eateall'inpontrodiessacolla Coning: a settentrione con il marchese Trottidi MHano a metà fosso, coi
Notaro GIUSEPPE MAEEROTyr, odi nesta città renda pub•

onte allee la unison colla stradadet f å n elH di
k
or r

627 694 Podere denominato Palmerino nel p of di Fiesole 20914 99 2001 49 e 100 soleo, con queBideHa Casa Castellatti pure a linea di soleo e een g11eredi SquiBaalatiFranceseoEnrimodiGin. Tatoebirografo del dì4gennaio1868

San Martino a Malano, sotta lonicas Parropassa in parte a metà fossoed in parte trÀmediante Ïa ätrhaa privain seppe di Santa Caterina del Joni recogmto gottar Guglielmo Fragêois,

628 756 Un orto circondato damaro di cinta situato Bagno a Rip 36!ii 63 865 16 • 25
p so, a ponentecollo stesso marchese Trotti di Milano a metà f¢ssé.

,chiesto alRe di venire autorizza eendosione d in FI-

629 297 Una was a a Pad MB 824258 20 82425 82 60000 • 500
'

f 290 29 11 sàgr ta P a 191es

n le le i S. Ca o L'asta sarà aperta sul prezzo di lire novantamfla (t,.90,000), cost ridottods! o un di to en 16 s'eÃaato i
1•, Fabbricato che serve p edi abi- Ministero delle Snanze condispaccio 9 dicembre corrente, N. 21,145. riebiedentea far se la MarfE ION.

tazione del parroco, edin rcan di Quando all'astanon si pre,senticheuna sola okerta, l'asta sarà diohtarata sfone deMa sat & aná asta le
• a6enzia, ed11 cantine, gra , sta e, rimes- deserta; ma l'olferente resterà vincolato con garansia del fatto deposito a presarisiónf D'artloolo fit

2· amero trentanove poderi colle rl-
mantenere, e si placendo alla Società alieilante, pyria o8erla ereté del 15 bre 1865parTo

o te - nmn di
n

ndi neo a ino e aU'os a delle altre eqDdialoni e u O

Montemanardi Beeendo - Montestoli nute nel espito ato generale e speemie di cui sarà leelto a chiunque di pren del 28 detto alouni erid!ú gravanti il detto falli-

nm de ge ues i ne.

n

Santa terina del Jonio 2
eaneellerla"del tribunale sud.

Brissi Seconau - SanGiustinð- Belvá-Tor.
ANA

.
Il Segretario: MARL Bomu.acron Faucasco Esa detto.

cilaqua - Tracotl4 - Vigdola - Vignolina - --
IA lo gennaio 1868.

a ratt a a en a i
Estratte P. Nasm vice cane.

Gotto eVane podottopiceotifabbriË,due per nousina diperito al tri6unale civile
dei aali servonó l'uno ad uso di fotoade, Il Consiglid di amministrazidne della Sociáta Anonima della ferrovia di Fir• •· Avvise.

a

tro
t I a VigeVRRO=MORO Ilsignor Giovanni BattistaRidi, as- La signóra Cateina i Franee-

e ladi sn da nuA I a mbles possono intervenire tutti i soal, ma non hanno voto che i pro- r r R l e

di in questa

di efËf,31ei mplessiv; della genuta è prietari o rappresentanti di cinque azioni medesimo elettivamente domieiBato cortante, di a are o o o

Coerepre; - Quercioli Filippo - Rical
Ordine del giorno I con ricorsodel dL..gennaioanno sud- legge e d'inventaria la eredità relitta

confessa Isshpg - Byrroni Giuseppe - in- L Nomina del presidente dell'4ssetablea detto ha fatto istanza al signor ena- dal rammentatofa Giovanni AgnolettL
me Fest - Lorm; Liggi - ioitrim eredi- II. Approvasione di contratto concluso con una nuova impresa per l'ultima. lierepres1dente det tribunaleeivne a Dalla cancelleria del mandamente
Chiostrihi Carlo - Pa 11 zione della inheraferrovia, epipsentazlone don'atto di decadenza deMa im, correzionale di Firenze affinchè sia di Galeata.

¡ Oer . Gorsini princi ss¿ presa Vismars. nominato an perito per bathus dei Li 13gan iÑ.
Teodora - Podere ¢etja liuvoh - eppi III, P(ovvedimenti finanziari. - Aumento del capitale sosiale e consèguent¡ seguenti fundi che esso intende suba•
eredi - Chiesa di Santa Mafiaa Macerata - modigeàzioni degli artiepli 5, 6, 7, 9 e 16 degli statuti, starea carleo dag'inustrissiolo alinor H enheeluere
Vanpinigiovanni- Luutachi Antogjo -Tar- marchese I orenzo Bartolini Salimbe- (TO Aaena Musemstra,
chi Giuseppe - Pleve di Sinano - r ri i IVB. PerPammissione nella sala delfassembiga ogni azionis‡a dovràpresen- ni, possidente demielHato in Firenz:
roue Carlo tare H reprio titolo ÿrovvisorio alla persona delegatadal Consiglio di ammi- per il pagamento di Bro ita!¾ 1352

630 70! Podere orto con casa colonica e annessi com- Barberino 17252 60 1725 2ô 100 e 100 nistramone per elencarla. e relativi fratti resultante dal privato
175 Afrise,

pcsto di terrenò lavorati
,
vitato ed in di Val d'Elsa Milano, ti gennaio 1868. 159 abirografodel di 31 agosto 1886 reco- I II Regio pretore civilé e criminale

piccolissima parteprati rovententedal Anito ser LoroDEO ReBiBI e regiStratO di Pontedera, omissis, etc.
monaci fallombrosani di MIchele. m Firen2e li 13 settembre detto al : Assegna H termine di un mese de-

631 700 Poderedetto Parvoli con essa colonica ed an- SanCasciano 30100 50 30f0 05 1300 = 100 reg. 26, fog. 124, no 1185, da Campi, a eorrendo dallainserzionedel presente

nessi composto di terreno lavorativo, vi- forma del preeetto dei trentagiorni decretonel Giornale UfgelatedslRegno

tato, olivato ed in parte boschivo con Sotto una forma limpida trasmesso li 22 novembre 1867 e tra- aebianque abbis interesse nella ere-

querei, proveniente come sopra ggradevole, questome- scrittoall'allizio delle ipoteche di Pi- dità det fa lassero quondam Antonio

632 699 la e no i reol con eeZacolran Greve 24999 a 2499 00 2300 e 10o
F aeß '°$2 . . ..,.. « . ,,, a s ....... gg_gg |•771,-•,

vitati, Olivati, con bosco eeduo e pastura, per eeÊenza, e 11 fe Quali fondi da subastarsi sono i se-
decembre stante, ad avere presentatt

provenientdai monaci Vallombrosanico-
de! ýrin palielemen guenti, cioè: in questo tribunale le sue formali e

me sopra Fariaaf415.1.1. PriacipeNapoleone tooÈesso haaftÊ Una villa con stanzone per gliagrn-
reso tansa,eondichiarazione.che

633 791 Le Masse, tre deri denaminatiBeitramone, Barberino 78108 92 7810 89 6473 10 200 ¥** fPantes. pitidistintimedieidi ParigL mi. Una casa ad ago di grasee e rh•
detto spirato, qualora niano

Caseiano eËterna con regyttiva casa co- di Val d'Elsa perguarire lapallidezza,facilitare lo sriInppo delle ragazze e rido- messa. Casa coloniqa ed an tasto po• sia regolarmente comparse, sarà pro-
lonica ed altro fabbricato unig alla casa nare al corpo i suoi principali alterati o perdutL Esso fa rapida- dere, osti 14444 tali beni in Igogo

omdato älla emissionedelladichiara

colonicadel poderedi Caseiano con jeune mente geomparire i mali di stomaco intoller4bili sysaitati dalPan> detto ontecehio in comunitàdelGal.
Mon di régionésulla pertinenzadegit

stanze a palco,magazzino sottoposto,sta " paia o dallaieµeorrea, ai quali le donne sono al Gorea¶e soggette I 14520 Bel popolo di S. Cristofano oggeux ereditarli pratikla hominadi
la, cantma e macmatom per le olive. Si regolarigsaa facilita la mestruazione, e to si páserlyd con success9 Viciano a cui conina: f• Stradadel

an.entatore kHa eredità glacente e4
n o al raggudi e linfatici o serofelosi. lleeft; inoltre Pappetito, la Romola; 2° Alinarl; 3° giochi,salvo ordina'la,pabblicatione delpresente

e boschivi. verisce Ig Bigesttene e gouviene a tutte le persone il cui sangue è altri, ese decretenel soliti luoghi di questoa
impoveritodal 14voro, dalle malattie e dalle convalescense lunghe e banale,e ladilui insersione notGiar-

634 iin Podere con essa colonica ed annessi compo Sesto 29179 60 ©Û 96 1310 e 100 diflieili. Ibuoni risultati non si fanno mai attendere,
Dott. Ancisoloto Panisi' nog Ußçiale del Regno.

. Esigere sâ ciasema koccoua la gropa GRIMAU‡.T eC. -PREz2O .
È Î ggg gggggggg ('ggg g,

ÛOSI 480feÉsto 14 3 dicembre 1865,

stero di S. Spirito Firenze. Depositi: a Firenze,farm.Reale Italiana, pl Duomo, far-. della Il preogratore capo 6iovanni Ram-
-•- Buccelu - Dott. G. Mariotti.

635 698 IJn podere con essa colonica in luogodetto CaseBina 18595 Š3 1859 55 e 10 Legazione Britannica, via Tornahuoni, e färm. Groves. Borgognis: besio suomessore Tesio Gisdomo già
Per gapit 000forme:

Salliciano e Montignano composto di ter- e Torri santi -a Mdano farigacia Carly rba o prgo laW. Manzoni figliardiresereente in Torino,4a tras- Dott. G. MARIOTTI, entie
reno lavorativo vitato, pioppato, eco., pro- ,

e 4., via Safa, n. 0 -- a 14vgrno, arm. G. Simi. 4310 ¡oegte ¡¡ gge gg eio galla stessa via

veniente dalla prebenda settima di S. Ma- Sambargaz, N. 3, piano tiobile, erg
ria del Fiore Firenze Gugiani• 37 FIRENZE y '‡ip. Eggpl gggy


